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Il 2016 è stato ancora un anno di cambiamenti 
sociali e ambientali a livello globale ed europeo, 
segnato da importanti sfide che minano la fiducia 
delle persone e minacciano la pace e la prosperi-
tà. Serve quindi una visione ambiziosa per il futu-
ro, capace di cogliere le opportunità che alcuni di 
questi cambiamenti offrono, identificando obiettivi 
che possano unire gli sforzi e l’ingegnosità collet-
tiva e trasformare la nostra società per le presenti 
e le future generazioni. 
Gli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 
Onu 2030, sottoscritti dall’Italia nel 2015, posso-
no dettare l’Agenda: non lasciare indietro nessuno 
eliminando la povertà estrema, riducendo le disu-
guaglianze, garantendo l’accesso ai sistemi sani-
tari, all’educazione, a un’occupazione dignitosa e a 
cibo nutriente per tutti, e al contempo proteggere 
l’ambiente. Sono obiettivi imprescindibili e urgen-
ti, su cui i governi, le autorità locali, le imprese e i 
cittadini dovrebbero agire insieme.
Per la Banca si tratta di contribuire alla creazione 
di nuovi modelli economici e sociali, di puntare ad 
una creazione di valore condiviso e duraturo, di 
assicurare l’equità tra diverse generazioni, di fa-
vorire l’inclusione. 
Il recente contributo del Gruppo BNP Paribas e di 
BNL è stato sostanziale: un’attenta selezione di fi-
nanziamenti e investimenti verso aziende, clienti 
e fornitori impegnati come noi nella sostenibilità, 
e un’efficace inclusione finanziaria, che estende 
l’accesso al credito con nuove forme mirate all’im-
presa sociale e al microcredito. Concrete le nostre 
azioni verso la collettività: la straordinaria raccol-
ta fondi per Telethon, l’educazione finanziaria, e i 
contributi sociali e sanitari della Fondazione. Im-
portanti misure concrete come datore di lavoro in-
coraggiando la diversità, estendendo varie forme 

di conciliazione di tempi vita-lavoro, anticipando 
l’equiparazione dei diritti riservati alle unioni ci-
vili, promuovendo azioni specifiche sulla violenza 
contro le donne, sulla diversità di genere e la li-
bertà di orientamento sessuale. 
Ma l’anno appena trascorso è stato segnato dal 
terremoto del Centro Italia, tragico evento in cui 
BNL ha dimostrato impegno e coesione, coinvol-
gendo clienti e dipendenti in una raccolta fondi 
destinata alla Croce Rossa.
Il Gruppo BNP Paribas è nel 2016 ancora una 
volta tra le prime 100 aziende al mondo in ter-
mini di crescita sostenibile secondo Corporate 
Knights, e la prima banca in Europa secondo 
Euronext-Vigeo. L’impegno in ambito Corporate 
Social Responsibility è sancito nel piano indu-
striale 2020 con obiettivi precisi. In particolare, 
desideriamo rafforzare ulteriormente la cultura 
dell’etica aziendale, lavorando sempre nell’in-
teresse del cliente ispirati dal codice di condot-
ta. Vogliamo generare un impatto positivo sulla 
società attraverso le nostre scelte di finanzia-
mento e investimento, oltre a sostenere con le 
nostre azioni filantropiche e inclusive le comu-
nità in cui viviamo. Vogliamo essere protagonisti 
nella transizione energetica, non solo riducendo 
le emissioni di CO2 da consumi interni del 25% 
ma soprattutto raddoppiando il finanziamento 
alle energie rinnovabili e sostenendo tecnologie 
e innovazioni utili alla decarbonizzazione dell’e-
conomia. 
Siamo certi che la sostenibilità in azienda possa 
contribuire alla gestione del cambiamento e alla 
ricostruzione della fiducia, assicurando creazione 
di valore e impatto positivo per la società, per i no-
stri clienti, dipendenti, azionisti e per tutti i nostri 
stakeholders.

MESSAGGIO DEL PRESIDENTE E 
DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO

ANDREA MUNARI     
Amministratore Delegato

LUIGI ABETE     
Presidente
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PERIMETRO E PREMESSA METODOLOGICA 

PERIMETRO DI RENDICONTAZIONE

Il Report considera i dati dal 1° gennaio al 31 di-
cembre 2016. Rientrano nel perimetro di rendi-
contazione tutte le società appartenenti al Gruppo 
BNL, ovvero: Artigiancassa, BNL Finance, BNL Po-
sitivity, BNL e Business Partner Italia, quest’ultime 
due vengono rappresentate congiuntamente. Con-
tribuiscono alla realizzazione del Report circa 70 
referenti CSR del Gruppo BNL.

PREMESSA METODOLOGICA

1. LINEE GUIDA UTILIZZATE 
Le informazioni presenti nel Report sono state re-
datte ispirandosi allo standard internazionale del 
GRI-G4 (Global Reporting Initiative) oltre a far ri-
ferimento alle linee guida dell’ABI, agli standard 
internazionali sulla responsabilità sociale conte-
nuti nella norma ISO 26000 e alle metodologie in-
terne applicate dalla Capogruppo. I dati ambienta-
li sono certi�cati all’interno del Bilancio di Gruppo 
e vengono rendicontati tramite un tool interno, 
Enablon, attraverso il quale sono monitorati e mi-
surati; il periodo di rilevazione dei dati ambientali 
è dal 1/10/2015 al 30/09/2016.

2. STRUTTURA 
Il Report è suddiviso in 5 sezioni, corrispondenti 
al modello strategico di CSR applicato in Banca, 
prevedendo una parte trasversale di Governance 
e 4 pilastri di Responsabilità: Economica, come 
Datore di Lavoro, verso la Comunità e Ambientale 
contraddistinte con colori diversi. Il Report chiu-
de con gli allegati tecnici riguardanti gli indicatori 
numerici di sostenibilità.

3. AREE TEMATICHE
Le tematiche trattate nel Report sono state sele-
zionate tenendo conto sia delle istanze indicate 
come prevalenti dall’opinione pubblica italiana, 
sia delle priorità del Gruppo BNP Paribas. 

BNL DA 16 ANNI PUBBLICA IL REPORT DI SOSTENIBILITÀ SU BASE 
VOLONTARIA. I DATI DEL GRUPPO BNL SONO INCLUSI NEL 
BILANCIO SOCIALE E AMBIENTALE DEL GRUPPO BNP PARIBAS

SEZIONI RICORRENTI

ANALISI ECONOMICA E SOCIALE DI BNL 
Introduce ogni capitolo un’analisi, a livello Paese, 
effettuata nel corso dell’anno dall’Uf�cio Studi di 
BNL su tematiche che hanno impatti signi�cativi 
nel sistema economico italiano.

GRUPPO BNL 
Viene rappresentato con un palazzo a sfondo ed evi-
denzia le iniziative e i prodotti che le società apparte-
nenti al Gruppo BNL hanno realizzato in ambito CSR. 

TERMINOLOGIA 
Una lavagna presente in alcune sezioni del Report, 
esplicita un termine o tematica CSR recentemente 
entrati nel vocabolario comune ed ancora in evo-
luzione o poco nota.

FOCUS 
Presente a chiusura di ogni capitolo, indica che 
una speci�ca tematica CSR viene approfondita in 
quanto ritenuta rilevante dal Gruppo in termini di 
impegno e di obiettivi da raggiungere. 
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BNP Paribas è un Gruppo bancario internaziona-
le presente in oltre 70 paesi ed è uno dei leader 
europei nei servizi bancari e �nanziari, con oltre 
192.000 collaboratori, dei quali più di 146.000 at-
tivi in Europa, dove il Gruppo ha quattro mercati 
domestici: Francia, Belgio, Italia e Lussemburgo. 
BNP Paribas detiene posizioni chiave in due grandi 
settori di attività: Retail Banking & Services e Cor-
porate & Institutional Banking. 
Presente in Italia dal 1967 come BNP e dal 1979 
come Paribas, BNP Paribas è operativo sul merca-
to italiano da oltre 40 anni, con 18.000 collabora-
tori e 28 aziende specialistiche. 
Dal 2006 ha consolidato la sua presenza in Italia 
con l’acquisizione di BNL che, a seguito del pro-
cesso d’integrazione, presidia l’attività di Banca 
Commerciale.
BNP Paribas mette a disposizione dei clienti ita-
liani prodotti e servizi, dai tradizionali ai più inno-
vativi, in grado di soddisfare le esigenze di privati, 
professionisti, aziende e istituzioni. 
Ai clienti privati, il Gruppo offre strumenti di rispar-

mio, d’investimento, prodotti assicurativo-previ-
denziali, private banking, consulenza �nanziaria, 
mutui, credito al consumo, servizi di e-banking.
Alle aziende, ai professionisti e alle istituzioni, il 
Gruppo dispone di una piattaforma di offerta in 
grado di sostenere bisogni e strategie di business.
Questo, attraverso la presenza di diverse società 
specializzate:
• Artigiancassa; 
• Arval; 
• BNL Finance; 
• BNL Positivity; 
• BNP Paribas Cardif Italia; 
• BNP Paribas Corporate & Institutional Banking;
• BNP Paribas Investment Partners; 
• BNP Paribas Leasing Solutions; 
• BNP Paribas Real Estate; 
• BNP Paribas Securities Services; 
• Business Partner Italia;
• Findomestic Banca; 
• I�talia.

OLTRE 192.000 DIPENDENTI
DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA

GRUPPO BNP PARIBAS IN ITALIA E NEL MONDO



REPORT DI SOSTENIBILITÀ 2016

GRUPPO BNL

6

LE NOSTRE CONVINZIONI COMUNI:  
UNA CRESCITA RESPONSABILE E SOSTENIBILE

La Corporate Social Responsibility di BNP Paribas è 
una funzione di Gruppo a diretto riporto del Group 
Executive Management e sotto la responsabilità 
del Deputy Chief Executive Of�cer. 
Il modello organizzativo è de�nito da una politica 
speci�ca concordata con il Top Management, con 
la presenza di un responsabile CSR per i principa-
li Paesi e Business Entity, con incontri trimestrali 
con la funzione centrale di Gruppo per facilitare 
l’applicazione delle politiche ai singoli Paesi.
Il Comitato etico del Gruppo BNP Paribas ha il ruo-
lo di advisory del Comitato esecutivo di Gruppo per 
assicurare che le attività siano in linea con i valori 
di BNP Paribas e con gli standard più elevati di 
integrità professionale e di etica. 
Nel 2016 tutte le Entità del Gruppo BNP Paribas 
hanno recepito il nuovo codice di condotta in linea 
con quanto espresso dal Gruppo, formando oltre il 
90% delle persone. 

BNP Paribas si impegna a rispettare i diritti uma-
ni de�niti nella Carta internazionale dei diritti 
dell’uomo; riconosce inoltre i principi cardine del 
lavoro stabiliti dall’Organizzazione Internazionale 
del Lavoro ed è membro attivo del Global Compact 
delle Nazioni Unite, sostenendone i principi e ispi-
randosi per l’approccio della gestione responsabi-
le dell’impresa. 
Il Gruppo rispetta le normative nazionali e inter-
nazionali e le disposizioni di legge locali vigenti 
nei Paesi in cui opera e, laddove la legislazione 
locale sia più stringente della disciplina interna, 
si conforma ovviamente alle disposizioni di legge 
a livello locale. 
BNP Paribas rafforza il suo impegno con il nuo-
vo Piano industriale 2020 che punta a costruire la 
Banca di domani nel rispetto di una rigorosa poli-
tica di Responsabilità Sociale. 

VISION DI BNP PARIBAS
Vogliamo essere la Banca leader in Europa, con 
una solida presenza globale. Il partner di riferi-
mento dei nostri clienti sul lungo termine e un 
player in grado di contribuire ad una crescita re-
sponsabile e sostenibile.

MISSION DI BNP PARIBAS
Vogliamo avere un impatto positivo sui nostri sta-
keholder –clienti, dipendenti, azionisti - e sulla 

società nel suo complesso. Grazie al nostro mo-
dello integrato i dipendenti potranno esprimere al 
massimo il loro impegno ed offrire ai nostri clienti 
un servizio e delle soluzioni di eccellenza. Propo-
niamo ai nostri colleghi un ambiente di lavoro mo-
tivante e stimolante.
Vogliamo far parte dei player più degni di �du-
cia del nostro settore, integrando ulteriormente i 
nostri Valori e la nostra etica nei comportamenti 
quotidiani.

Costruiamo il nostro futuro su una 
gestione solida e orientata al lungo 

termine, sul nostro modello di  
business diversificato e integrato e  
sulla nostra presenza internazionale

Vogliamo essere più semplici,  
favorire l’innovazione utile e  

abbracciare la trasformazione  
digitale

Costruiamo il nostro futuro sulla  
nostra cultura della responsabilità  
e integrità per servire al meglio gli 

interessi dei nostri clienti

Crediamo nell’adozione di regole  
chiare per consolidare una forte  
cultura etica e della compliance

Costruiamo il nostro futuro sulle 
competenze, riconosciute e in continua 

evoluzione, dei nostri team

Crediamo che il nostro successo  
sia nell’essere la scelta preferita dei 
clienti. Vogliamo ascoltarli e lavorare  

a stretto contatto con loro

Promuoviamo un ambiente di lavoro 
stimolante dove le persone sono  

trattate con equità e rispetto

Incoraggiamo le persone ad avere 
un approccio aperto nei confronti dei 

nostri stakeholders. Il nostro obiettivo  
è che ogni persona nel Gruppo si  

senta inclusa, possa dare il proprio 
contributo e si senta responsabilizzata

LE NOSTRE FORZE TRAINANTI

SOLIDITÀ

AGILITÀ

RESPONSABILITÀ

CULTURA DELLA COMPLIANCE

COMPETENZA

SODDISFAZIONE DEL CLIENTE

AMBIENTE DI LAVORO FAVOREVOLE

APERTURA

I NOSTRI PUNTI DI FORZA
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Il Gruppo BNP Paribas sviluppa le sue attività rispettando i più alti principi di sostenibilità e impegnandosi 
pubblicamente come membro attivo di organismi internazionali, quali: 

•	 Global Compact delle Nazioni Unite 
•	 UN Women’s Empowerment Principles
•	 UNEP Finance Initiative 
•	 Carbon Disclosure Project (CDP) 
•	 Roundtable on Sustainable Palm Oil (RSPO) 

•	 Banking Environment Initiative (BEI)
•	 Business for Human Rights (EDH) 
•	 Business for Environment (EPE)
•	 Business and Health

POSIZIONI PUBBLICHE DI BNP PARIBAS  
NELLA SOSTENIBILITÀ

In Italia BNL aderisce ai seguenti Network:

BNP PARIBAS LEADER NEI RATINGS EXTRA FINANZIARI
PRINCIPALI RATINGS EXTRA FINANZIARI

1a Banca su 31 in Europa secondo Vigeo Eiris

Nel top 8% del settore Banche (su 27) 
secondo Robeco Sam

2a su 250 aziende nel settore Commercial Banks 
& Capital Markets secondo Oekem Research

Prima banca francese e fra le top 6 in Europa 
secondo Carbon Disclosure Project

15a su 397 Banche secondo Sustainalytics

PRESENZA NEGLI INDICI DI SVILUPPO SOSTENIBILE

 
BNP Paribas è presente nell’indice Dow Jones 

Sustainability Europa e Mondo 

BNP Paribas è presente negli indici Euronext Vigeo 
World 120, Europe 120, Eurozone 120, Francia 20 

ALTRE CLASSIFICHE E PREMI

BNP Paribas è presente nella classifica 2017 delle 
“Global 100 Most Sustainable Corporations“ (42a)  



LA NOSTRA 
RESPONSABILITÀ 
ECONOMICA
Finanziare l’economia  
in modo etico
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Rappresentano una chiamata all’azione, urgente e non rimandabile, a tutti gli attori della società verso la 
protezione del pianeta e la �ne della povertà, per assicurare a tutti pace e prosperità.
BNP Paribas contribuisce al raggiungimento degli SDGs attraverso la sua politica di CSR strutturata intor-
no a 4 pilastri e 12 impegni che ri®ettono le priorità di sostenibilità della Banca. 
I 17 obiettivi delle Nazioni Unite sono incanalati all’interno dei 4 pilastri CSR di BNP Paribas.
In Italia, BNL partecipa attivamente come socio fondatore alla Fondazione Global Compact Network Italia.

NEL 2015, LE NAZIONI UNITE HANNO APPROVATO L’AGENDA GLOBALE PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE E I RELATIVI 17 OBIETTIVI (SUSTAINABLE DEVELOPMENT GOALS – SDGS)  
DA RAGGIUNGERE ENTRO IL 2030. 
 
QUESTI OBIETTIVI SONO STATI RATIFICATI ANCHE DALL’ITALIA A SETTEMBRE 2015.

POVERTÀ
ZERO

FAME
ZERO

SALUTE E 
BENESSERE

ISTRUZIONE 
DI QUALITÀ

ACQUA PULITA 
E IGIENE

UGUAGLIANZA 
DI GENERE

ENERGIA PULITA E 
ACCESSIBILE

LAVORO DIGNITOSO 
E CRESCITA 
ECONOMICA

INDUSTRIA, 
INNOVAZIONE E 
INFRASTRUTTURE

RIDURRE LE 
DISUGUAGLIANZE

CITTÀ E COMUNITÀ 
SOSTENIBILI

CONSUMO E 
PRODUZIONE 
RESPONSABILI

AGIRE PER IL 
CCLIMA

LA VITA 
SOTT’ACQUA

LA VITA 
SULLA TERRA 

PACE GIUSTIZIA E 
ISTITUZIONI FORTI

PARTNERSHIP 
PER GLI OBIETTIVI

BNP PARIBAS E I SUSTAINABLE  
DEVELOPMENT GOALS



LA NOSTRA 
RESPONSABILITÀ  
VERSO LA  
COMUNITÀ
Essere un protagonista  
impegnato nella società

LA NOSTRA 
RESPONSABILITÀ  
COME DATORE  
DI LAVORO
Favorire l’impegno  
e lo sviluppo  
delle nostre persone

LA NOSTRA 
RESPONSABILITÀ 
AMBIENTALE
Agire contro il  
cambiamento climatico
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Responsabilità verso la Comunità, signi�ca esse-
re un agente positivo di cambiamento all’interno 
della comunità in cui la Banca opera, offrendo pro-
dotti e servizi di ampia accessibilità, combattendo 
l’esclusione sociale e promuovendo i diritti umani; 
Responsabilità Ambientale, signi�ca agire contro 
il cambiamento climatico e af�ancare i clienti nel-
la transazione energetica con politiche di investi-
mento e �nanziamento. 

Responsabilità Economica, signi�ca �nanziare l’e-
conomia in modo etico, assolvendo al nostro ruolo 
primario di gestire �nanziamenti e investimenti 
dei nostri clienti generando un impatto positivo 
sulla società e integrando in modo sistemico le 
analisi dei rischi ambientali e sociali; Responsabi-
lità come Datore di Lavoro, signi�ca investire nel-
le nostre persone attraverso la formazione, piani 
di sviluppo, gestione dinamica delle carriere favo-
rendo sempre l’inclusione e la diversità;
 

STRATEGIA DI CSR IN BNP PARIBAS 
E NEL GRUPPO BNL: 4 PILASTRI E 12 IMPEGNI
Il modello di Gruppo, diffuso e applicato in tutti i Paesi e Entità in cui BNP Paribas opera, si basa su 4 aree 
di responsabilità, Economica, come Datore di Lavoro, verso la Comunità e Ambientale, con 12 impegni 
speci�ci e 13 obiettivi, misurati nel tempo. Il raggiungimento di 9 di questi 13 obiettivi impatta sull’as-
segnazione delle retribuzioni variabili differite (Global Sustainability and Incentive Scheme) ai 5.000 Key 
Manager di Gruppo e pesa per il 20% sulle condizioni di attribuzione del compenso stesso. 

UNA BANCA RESPONSABILE: 4 PILASTRI – 12 IMPEGNI 

LA NOSTRA GOVERNANCE

• animata dalla cultura della responsabilità e dell’integrità;
• basata sulle migliori pratiche di gestione aziendale;
• fondata sulla coerenza di intenti e di azione fra CdA, Azionisti, Management e insieme del Gruppo;
• impegnata a promuovere l’azione di lungo termine di BNP Paribas con impatto positivo sulla 

ECONOMICA

FINANZIARE 
L’ECONOMIA 

IN MODO ETICO

Promuovere 
investimenti e 
�nanziamenti ad 
impatto sociale e 
ambientale positivo

Operare nel rispetto 
dei migliori standard 
etici

Gestire con rigore 
i rischi ambientali, 
sociali e di governance

COME DATORE DI LAVORO

FAVORIRE LO SVILUPPO  
E L’IMPEGNO DELLE  
NOSTRE PERSONE

Un’azienda che 
promuove la diversità 
e l’inclusione

Un ambiente di lavoro 
favorevole con una 
gestione responsabile

Un’azienda orientata 
all’apprendimento 
continuo e ad una 
gestione dinamica 
delle carriere

VERSO LA COMUNITÀ

ESSERE UN PROTAGONISTA 
IMPEGNATO 

DELLA SOCIETÀ

Offrire prodotti e 
servizi accessibili al 
maggior numero di 
persone 

Combattere 
l’esclusione sociale e 
promuovere i diritti 
umani

Orientare la �lantropia 
verso la cultura, 
la solidarietà e 
l’ambiente

AMBIENTALE

AGIRE CONTRO 
IL CAMBIAMENTO 

CLIMATICO

Af�ancare i clienti 
nella transizione verso 
un’economia a bassa 
emissione di carbonio

Ridurre il nostro impatto 
ambientale diretto

Contribuire ad 
aumentare la 
consapevolezza e  
la condivisione  
delle migliori  
pratiche ambientali
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OBIETTIVI DI CSR
IN BNP PARIBAS E IN BNL 

* L’obiettivo è �ssato al 2020 in quanto in linea con gli obiettivi �ssati dalla Cop21 (Conferenza sul Clima - Parigi 2015)
** Totale BNP Paribas Italia 
*** Il dato BNL è in corso di rielaborazione
Nota: Gli obiettivi BNL 2018 saranno oggetto di prossima revisione al rialzo dove già raggiunti

 Indicatore KPI
Obiettivo  
BNP Paribas
2018

BNL 
2016  
(vs 2015)

Obiettivo  
BNL
2018

% �nanziamenti a Imprese che contribuiscono 
strettamente al raggiungimento obiettivi ONU 
(SDG  ONU 2030)

Almeno 15% NA Almeno 15%

% collaboratori formati
su tematiche etiche

>80% >90% >80%

% �nanziamenti ad imprese comprese in un 
settore coperto da Politiche settoriali

40% 14% Almeno 14%

% donne in Comitato di direzione

% donne senior manager

23%

28%

24% (+5pts)

20% (=)

21%

25%

% collaboratori che dichiarano di aver seguito 
almeno un corso di formazione in un anno

90% 88% (+9pts) 90%

% collaboratori che bene�ciano di almeno  
14 settimane di congedo maternità e/o  
6 gg di congedo parentale 

85% 100% 100%

N. soggetti annualmente bene�ciari di 
microcredito 

350.000 3.012 
(-80 clienti)

+9000  
(2016-2018)

% di collaboratori direttamente impattati 
dal rischio di violazione di diritti umani che 
abbiano seguito una formazione speci�ca

80% NA 100%

Budget totale annuo di Filantropia >/= 38,6 Mln 
€ 

5,4 Mln € **
(+1,6 Mln €)

>/= 3,8 Mln 
€ **

Montante dei �nanziamenti complessivi 
dedicati alle energie rinnovabili*

15 Mld al 
2020

NA*** TBD

Bilancio emissioni gas effetto serra (CO2)* 2,61 tonn.  
Eq CO2/FTE
2,41 al 2020

3,29 tonn.  
Eq CO2/FTE 
(-9%)

3,25 tonn.  
Eq CO2/FTE 
2,94 al 2020  
(-25% vs 2012)

Persone sensibilizzate ai temi ambientali 140.000 5.000 15.000

% dei collaboratori con immagine positiva 
di come BNPP esercita sua Responsabilità 
sociale (Fonte GPS)

72% 67% 
(+2 pts)

72%

RESPONSABILITÀ 
ECONOMICA

RESPONSABILITÀ 
COME DATORE  
DI LAVORO

RESPONSABILITÀ 
VERSO LA  
COMUNITÀ

RESPONSABILITÀ 
AMBIENTALE

GOVERNANCE
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SOCIETÀ DEL GRUPPO BNL IN ITALIA

BNL
Uno dei principali Gruppi bancari italiani, con oltre 13mila collaboratori,  
2,5 milioni di clienti privati, 130mila tra piccole imprese e professionisti ed oltre 
33mila tra imprese ed enti; offre un’ampia gamma di prodotti e servizi,  
per soddisfare le esigenze dei propri clienti.

CAPOGRUPPO - SOCIETÀ PER AZIONI 
CAPITALE SOCIALE € 2.076.940.000

BPI 
Società che offre servizi specializzati a tutte le 

 Entità del Gruppo in Italia, in una logica di 
 partnership e di integrazione trasversale.

CONTROLLATA DAL GRUPPO BNL (92,07%) 
SOCIETÀ CONSORTILE PER AZIONI 

CAPITALE SOCIALE € 5.710.300

ARTIGIANCASSA
Specializzata nella gestione di fondi pubblici di agevolazione che 
favoriscono l’accesso al credito delle imprese artigiane italiane.

CONTROLLATA DAL GRUPPO BNL (73,86%) E AGART S.P.A (26,1%)
SOCIETÀ PER AZIONI 
CAPITALE SOCIALE € 10.000.000 

BNL POSITIVITY
Dedicata alla gestione delle transazioni di pagamento 

effettuate con POS. Nasce dall’esperienza di BNL, 
 banca leader nel mercato italiano, e di First Data Corp., 

leader mondiale nei servizi di pagamento.

CONTROLLATA DAL GRUPPO BNL (90%) E BNL FINANCE (10%) 
 SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA 

CAPITALE SOCIALE € 4.773.000 

BNL FINANCE
Società specializzata nella cessione del quinto dello stipendio e 
delegazione di pagamento.
Opera sia come fabbrica prodotto sia nella distribuzione commerciale 
dei �nanziamenti su tutto il territorio nazionale, tramite le agenzie 
della rete BNL e la rete agenti BNL Finance. 

PROPRIETÀ 100% BNL - SOCIETÀ PER AZIONI 
CAPITALE SOCIALE € 14.950.000 
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Il Sistema di Governance di BNL è strutturato in: 
Assemblea dei Soci, Consiglio d’ Amministrazione, 
Amministratore Delegato e Collegio Sindacale. La 
Banca è assoggettata alla direzione e coordina-
mento del suo azionista unico BNP Paribas SA-Pa-
rigi. Nel 2016 non si sono veri�cate variazioni nel 
capitale sociale e nell’assetto proprietario. Gli am-
ministratori e sindaci devono possedere requisiti 
di onorabilità, professionalità e indipendenza pre-
visti dalle norme in materia e dallo statuto socia-
le. I componenti del Consiglio d’Amministrazione 
possiedono una rilevante conoscenza del business 
bancario, con esperienze su tematiche economi-
che, sociali e dei rischi. 

ORGANIZZAZIONE CSR
Dal 2015 nel Gruppo BNL, l’Unità organizzativa 
della Corporate Social Responsibility è collocata a 
diretto riporto del Chief Operating Of�cer (COO), 
che ha assunto anche il ruolo di CSR Manager di 
BNL con riporto funzionale alla CSR del Gruppo 
BNP Paribas. I temi di CSR sono periodicamente 
oggetto di rendicontazione al management e al 
Consiglio d’Amministrazione.

GESTIONE DEI RISCHI
La Banca assicura che l’esposizione ai rischi ge-
nerati dalle proprie attività (di credito, di contro-
parte, operativo, di mercato, di liquidità e tasso 
di interesse sul portafoglio bancario) siano con-
formi - anche in termini di responsabilità sociale 
- alle policy e coerenti con gli obiettivi strategici 
in termini di struttura economica e patrimoniale. 
La Banca assicura altresì l’implementazione delle 
metodologie per la misurazione, la gestione ed il 
controllo di tali rischi e un costante controllo di 
secondo livello sul relativo stato, curandone l’in-
formativa agli Organi di Governo e Controllo, non-
ché alla Capogruppo BNP Paribas.

CONFLITTI D’INTERESSE E ALLERTA ETICO
Il Gruppo BNP Paribas gestisce i con®itti d’inte-
resse mediante appositi dispositivi procedurali e 
di controllo. Tra le misure adottate:
• i Chinese Wall, per prevenire la non corretta 

diffusione di informazioni privilegiate tra i col-
laboratori. 

CORPORATE GOVERNANCE NEL GRUPPO BNL

• il dispositivo di Allerta-Etico Whistleblowing 
che consente a ciascun collaboratore di comu-
nicare violazioni di norme e fatti che posso-
no comportare rischi o situazioni di pericolo e 
quindi un relativo danno per i clienti, i dipen-
denti, o la stessa Banca.

POLITICHE ANTICORRUZIONE
BNL adotta il “modello di organizzazione e con-
trollo 231/2001” per la prevenzione delle fattispe-
cie criminose comprensivo del codice etico che in-
tegra le regole di comportamento che il personale 
è tenuto a osservare.

CODICE DI CONDOTTA
BNL ha recepito il nuovo Codice di condotta del 
Gruppo BNP Paribas che segna importanti impegni
sui comportamenti individuali per una gestione 
etica del business e oltre il 90% dei dipendenti ha
completato una formazione dedicata.

ANTIRICICLAGGIO E ANTITERRORISMO
BNL adotta comportamenti che contrastano rici-
claggio e terrorismo attuando politiche speci�che 
e presidi di controllo interno. In particolare, sono 
stati condotti interventi volti ad assicurare la co-
noscenza del cliente, la tracciabilità delle transa-
zioni �nanziarie e l’individuazione di comporta-
menti anomali. Nel 2016, le posizioni esaminate 
sono state 1.293; di queste 1.284 sono state inol-
trate all’Unità di Informazione.

EMBARGHI E ARMAMENTI
BNL attua quanto disposto con Policy dal Gruppo 
BNP Paribas per la gestione delle transazioni con 
controparti estere soggette ad embargo. Il Grup-
po BNP Paribas, nell’ambito della gestione del ri-
schio reputazionale, si astiene da operazioni che 
coinvolgano persone o Paesi oggetto di sanzioni, 
adottate non solo dalla UE, ma anche da altri  
Paesi o organismi internazionali. Nell’ambito delle 
operazioni di esportazione, importazione e transi-
to di materiali di armamento, regolate dalla Legge 
9 luglio 1990 n. 185, l’operatività di BNL è circo-
scritta alle sole operazioni scambiate con Paesi UE 
e NATO.
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ORGANIGRAMMA AZIENDALE 

Il presente organigramma è aggiornato a marzo 2017

(1) La Direzione Compliance di BNL risulta integrata nel modello organizzativo di compliance del Gruppo BNP Paribas con conseguente stretto 
legame e riporto del Direttore Compliance al Domestic Markets Compliance di BNP Paribas. Sempre in ottica di indipendenza della funzione 
di controllo, l’inquadramento del Direttore Compliance è alle dirette dipendenze del Consiglio di Amministrazione e, per esso, al Presidente, al 
Comitato per il Controllo Interno e Rischi e all’Amministratore Delegato di BNL. All’interno della Direzione Compliance è strutturata la Funzione 
Aziendale Antiriciclaggio.
(2) Il Direttore di Inspection Générale-Hub Italy riporta funzionalmente al Consiglio di Amministrazione e, per esso, al Presidente di BNL, al Co-
mitato per il Controllo Interno e Rischi e all’Amministratore Delegato di BNL.
(3) Il Segretario riporta direttamente al Presidente del Consiglio di Amministrazione.
(4) La Direzione Legale e Societario di BNL risulta integrata nel modello organizzativo di legal del Gruppo BNP Paribas con conseguente stretto 
legame e riporto del Direttore Legale al Group Legal di BNP Paribas. Sempre in ottica di indipendenza della funzione di controllo, l’inquadramento 
del Direttore Legale e Societario è alle dirette dipendenze dell’Amministratore Delegato/Direttore Generale di BNL.
(5) La Direzione Rischi ha un legame diretto con RISK Domestic Markets di BNP Paribas.
(6) La Direzione Crediti Speciali definisce e implementa le strategie di gestione della clientela non performing, indirizza e coordina operativa-
mente le attività svolte dalla Direzione Workout di Business Partner Italia.
(7) Per la Direzione Comunicazione, che continua a mantenere un riporto gerarchico all’Amministratore Delegato, viene attivato un riporto fun-
zionale al COO al fine di assicurare una gestione integrata del suo funzionamento e dei relativi costi.
(8) La Direzione IT riporta funzionalmente alle strutture di Capogruppo Informatique Technologies Groupe (ITG) per le tematiche di produzione 
informatica e RB - Retail Banking Information Systems (RBIS) per le tematiche di sviluppo applicativo.
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CLIENTI NEL 2016  
CORPORATE, PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E RETAIL E PRIVATE

61.268 Mln € CREDITI VERSO LA CLIENTELA 
+1,2% RISPETTO AL 2015

46.322 Mln € RACCOLTA DIRETTA DA CLIENTELA 
+7,8% RISPETTO AL 2015

100 Mln €
CIRCA

A FAVORE DI 117 IMPRESE SOCIALI 
+ 45% RISPETTO AL 2015

300 Mln €
CIRCA

DI INVESTIMENTI IN FONDI SRI 
FONDI SOCIALMENTE RESPONSABILI

OLTRE 
2,5 Mln

RES
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FINANZIARE L’ECONOMIA  
IN MODO ETICO ED EFFICACE
IL GRUPPO BNL CONTRIBUISCE A REALIZZARE 
PROGETTI IMPRENDITORIALI E PERSONALI DEI 
PROPRI CLIENTI, PRIVATI E AZIENDE, GESTENDO 
RESPONSABILMENTE IL RISPARMIO DA UN LATO  
E I FINANZIAMENTI DALL’ ALTRO, E COSTRUENDO 
UNA RELAZIONE DI FIDUCIA CON LA COMUNITÀ.

Negli ultimi 8 anni, a fronte di una crescita del PIL del 
2,5%, BNL ha erogato �nanziamenti in crescita del 13,7%. 
Nel 2016, BNL ha �nanziato l’economia reale italiana con 
oltre 61 miliardi di € di crediti (+ 1,2% verso il 2015), ver-
so aziende e privati. Nel corso del 2016 sono state re-
alizzate numerose iniziative d’investimento, di sviluppo 
tecnologico e di valorizzazione delle competenze interne, 
in ottica di innovazione dei servizi offerti alla clientela, 
di miglioramento dell’ef�cienza dei processi aziendali e 
di convergenza degli stessi agli standard di Gruppo. BNL 
ha rafforzato la connessione con le start-up attraverso 
partnership con gli accelleratori d’impresa al �ne di va-
lorizzare le migliori idee innovative. Inoltre, BNL favori-
sce lo sviluppo del Terzo Settore mettendo a disposizione 
una struttura della Banca dedicata a queste realtà. BNL 
contribuisce allo sviluppo delle imprese che rispettano i 
più alti standard ambientali, sociali e di governance, at-
traverso le proprie politiche di �nanziamento e investi-
mento.
Per i clienti, individui e famiglie, la Banca dedica una 
gamma di prodotti speci�ci per le diverse esigenze, ac-
compagnandoli nei loro progetti professionali e di vita. 

PROTEGGIAMO GLI INTERESSI  
DEI NOSTRI CLIENTI

TUTELA PRIVACY
ACCORDO FINALIZZATO A MITIGARE  
LE PRESSIONI COMMERCIALI 
CODICE DI CONDOTTA
DISPOSITIVO DI ALLERTA ETICO
ADEGUATA INFORMATIVA AL CLIENTE
POLITICHE SETTORIALI

Il valore delle attività �nanziarie degli 
italiani ha proseguito la ripresa iniziata 
nel 2012, avvicinandosi a 4.000 miliardi 
di euro. Rimangono, invece, evidenti le 
crescenti dif�coltà degli italiani nell’ac-
cantonare nuovo risparmio. Con la crisi, 
le famiglie hanno cambiato la compo-
sizione del loro portafoglio �nanziario, 
cercando di adeguarlo al nuovo contesto 
esterno. I bassi tassi d’interesse hanno 
allontanato sempre più gli italiani dai 
titoli di stato, arrivati a rappresentare 
solo il 3% del portafoglio, dal 20% della 
metà degli anni ’90. I bassi tassi d’inte-
resse non penalizzano, invece, i depo-
siti, che continuano ad attrarre l’atten-
zione delle famiglie, essendo strumento 
capace di garantire sicurezza e liquidità. 
Il valore complessivo di questa forma 
di investimento ha superato i 1.270 mi-
liardi, più del 30% del totale. Durante gli 
ultimi anni, la redditività degli investi-
menti �nanziari delle famiglie si è ridot-
ta. Nella composizione del reddito com-
plessivo, è sceso il peso degli interessi: 
alla metà degli anni ’90, ogni italiano 
incassava annualmente più di €1.800; 
nel 2015, ne ha ricevuti circa 600. La 
crisi ha colpito anche gli utili distribuiti 
dalle società: prima della crisi, questa 
voce garantiva il 10% delle risorse totali 
delle famiglie, mentre negli ultimi anni 
ci si è stabilizzati al di sotto del 7%. 

Fonte: Servizio Studi BNL 2016

SCELTE FINANZIARIE 
DEGLI ITALIANI
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ATTIVITÀ DI COINVOLGIMENTO 
DEI CLIENTI 

1. 
ASCOLTO

2. 
COMUNICAZIONE

3. 
CUSTOMER SATISFACTION

4. 
EDUCAZIONE FINANZIARIA

Assistenza
One Call Solution (OCS) misura la capacità di fornire 
risposta nel corso del primo contatto con il cliente 
Nel 2016: la OCS è al 93% via telefono, 84% via email 
Social Listening 
Ascolto quotidiano del web (social, blog, forum, siti) 
per monitorare e misurare il sentiment sul brand e 
sui nostri prodotti

Sito Bnl.it 
90.348.821 (totale di pagine visualizzate compre-
se le visualizzazioni ripetute della stessa pagina); 
9.028.625 utenti
Pubblicazioni bancarie 
Approfondimenti sui principali temi economici 
Ricerche 
Approfondito lo scenario internet e quello dell’home 
banking ed il posizionamento di BNL rispetto ai com-
petitors nel mercato e-�nance
Indagine sul brand per monitorare il sentiment della 
collettività (clienti e non) in termini di notorietà del 
marchio, immagine percepita, indice di �ducia, pre-
ferenze e gradimento dei touchpoint e della comuni-
cazione della Banca 

Indagini telefoniche, questionari sul web
Coinvolti 2.300 clienti Corporate e 140.000 clienti in-
dividuals, private e imprese
Ricerche multiclient
Raccolte informazioni utili sulle necessità e scelte 
�nanziarie delle famiglie e individui 
Certi�cazioni
Rinnovo della certi�cazione ISO/IEC20000 per il Si-
stema di Gestione dei Servizi

EduCare
803 Seminari gratuiti con 154.000 partecipanti 
Iniziative sul Territorio
69 incontri presso le Istituzioni del Territorio per di-
scutere sui principali temi della congiuntura econo-
mica



GRUPPO BNL REPORT DI SOSTENIBILITÀ 2016

RESPONSABILITÀ ECONOMICA

18

FINANZA SOSTENIBILE IN BNP PARIBAS 

In BNP Paribas e nel Gruppo le attività di business, ed in particolare �nanziamenti e investimenti, sono 
gestite minimizzando i rischi e gli impatti sociali e ambientali.
La �nanza sostenibile ha l’obiettivo di creare strumenti �nanziari che generano valore sociale e di lungo 
periodo, quindi basati non più solo sulla valutazione rischio-rendimento, ma anche sull’impatto sociale e 
ambientale che queste producono.

1. SOCIAL IMPACT BOND

Forma di �nanziamento dove il rendimento per 
l’investitore è determinato dagli impatti posi-
tivi generati a livello sociale. Attraverso questo 
modello, il capitale privato raccolto �nanzia 
programmi ad alto impatto sociale ed il rim-
borso per gli investitori privati si veri�ca solo 
se questi raggiungono predeterminati risultati 
di performance. 
BNP Paribas in USA ha recentemente chiuso 
la prima linea di credito per un progetto “Pay 
for Success”. Questo progetto ha �nanziato per 
11.2Mln $ un servizio di sostegno a famiglie 
con bambini in Connecticut per evitare che 
questi vengano af�dati a terzi.

2. SOCIAL IMPACT CONTRACT (SIC)

Innovativo sistema per favorire iniziative so-
ciali attraverso fondi privati. Gli investitori 
possono sostenere delle iniziative sviluppate 
da attori sociali (associazioni, imprese sociali, 
etc.), con la garanzia che il governo rimborserà 
gli investimenti fatti se verranno raggiunti de-
terminati obiettivi di impatto sociale.
BNP Paribas ha investito 1,4Mln € nei primi 
due progetti in Francia certi�cati SIC, soste-
nendo due associazioni, Adie e Passeport Ave-
nir, che si occupano rispettivamente di reinse-
rimento lavorativo grazie alla concessione di 
microcrediti e di supporto per la formazione 
universitaria di soggetti svantaggiati. 

3. SUSTAINABLE DEVELOPMENT BOND

BNP Paribas in Italia è partner della World 
Bank nell’emissione dei Bonds for Sustainable 
Development, �nalizzati a promuovere proget-
ti nei Paesi in via di sviluppo atti a combatte-
re la povertà e le disuguaglianze in molteplici 
ambiti quali: istruzione, sanità, infrastrutture. 
In Italia, a settembre, BNP Paribas ha gestito 
l’emissione di 2 obbligazioni per lo Sviluppo 
Sostenibile.

4. GREEN BOND

Titoli di debito associati al �nanziamento di 
progetti con ricadute positive in termini am-
bientali, quali: energie rinnovabili, gestione so-
stenibile dei ri�uti e delle risorse idriche, tutela 
della biodiversità, ef�cientamento energetico.
A Dicembre 2016, BNP Paribas ha emesso il 
suo primo Green Bond per 500Mln € a 5 anni. 

BNL ha inoltre conferito 1Mln € a Oltre II, un nuovo fondo di Venture Capital gestito da Oltre Venture, 
investendo in aziende che promuovano l’innovazione sociale. Anche il Fondo Pensioni dei dipendenti BNL, 
da sempre orientato al sociale, ha perfezionato un investimento di 1Mln € nel Fondo Oltre II di Oltre 
Venture, ricercando la sintesi tra pro�tto e sostenibilità nell’ecosistema italiano delle aziende ad alto 
impatto sociale. 
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BNP Paribas consapevole delle s�de poste dallo svi-
luppo sostenibile promuove per i propri clienti retail, 
private e per gli investitori istituzionali, degli investi-
menti socialmente sostenibili e responsabili, comu-
nemente noti come Fondi SRI. 
Il processo decisionale della gestione SRI prevede un 
doppio livello di analisi prendendo in considerazio-
ne oltre ai criteri �nanziari tradizionali una serie di 
parametri in materia di tutela dell’ambiente, respon-
sabilità sociale e governance societaria, denominati 
Criteri ESG. 
BNP Paribas Investment Partners al 2016 ha gestito 
25Mld di € in SRI con un aumento del 31,5%.

FONDI D’INVESTIMENTO SRI  
DI BNP PARIBAS 
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IN CHE MODO VENGONO ELABORATE  
LE POLITICHE SETTORIALI?
I settori oggetto di queste politche sono quelli in 
cui il Gruppo opera e che presentano importanti 
s�de dal punto di vista ambientale, sociale e di 
governance. Tutte le politiche sono rati�cate dal 
Comitato Esecutivo di BNP Paribas e integrate 
all’interno di un database delle procedure.

CHI È COINVOLTO NEL  
PROCESSO DI VALUTAZIONE? 
CSR di Gruppo e CSR locale, Compliance di Grup-
po e locale, Controlli permanenti, Risk Manager, 
analisti Corporate, centri direzionali, account ma-
nager. Un training speci�co è stato svolto da 1.375 
dipendenti in BNL. 
Nel 2016 in Europa, sono state esaminate 1.109 
transazioni considerando i rischi ambientali, so-
ciali e di governance. In Italia invece, sono state 
esaminate oltre 35 pratiche di �nanziamento, e 3 
sono state ri�utate.

L’impegno di BNP Paribas e di BNL è quello di �-
nanziare l’economia in modo sostenibile con una 
serie di regole d’intervento nei settori sensibili. 
Concretamente, sono state elaborate delle politi-
che settoriali per indirizzare investimenti e �nan-
ziamenti verso quelle aziende che tengono com-
portamenti virtuosi e si auto-impongono dei limiti 
che vanno oltre le leggi vigenti. 
Le Politiche settoriali sono applicate in tutti i Pae-
si, inclusa l’Italia, e sono: difesa e armamenti, pro-
duzione di energia nucleare, olio di palma e polpa 
di legno, energia elettrica da centrali a carbone, 
attività mineraria, agricoltura e sabbie bituminose, 
tabacco.
Il Gruppo ha de�nito una lista di aziende che ope-
rano in settori sensibili e non mantengono stan-
dard suf�cienti per avere una relazione commer-
ciale. Questa lista di esclusione e monitoraggio, a 
�ne 2016, comprendeva 297 aziende, di cui 212 
escluse e 85 in monitoraggio. 

POLITICHE SETTORIALI   
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BNL NEL CONTESTO ECONOMICO

Nel 2016 è proseguita la crescita moderata dell’economia 
italiana, stimolata dal riavvio degli investimenti e dall’e-
spansione della spesa delle famiglie e trainata dai segnali 
congiunturali più recenti, quali l’andamento della produzio-
ne industriale ed il rafforzamento della �ducia delle impre-
se. Le performance del sistema bancario nell’esercizio 2016 
sono rimaste tuttavia condizionate dalla contenuta doman-
da di credito e da tassi d’interesse a livelli storicamente 
modesti. In questo contesto, il Gruppo BNL ha risposto con 
azioni di riorganizzazione, di riposizionamento commercia-
le, di contenimento dei costi operativi e aumento dell’ef�-
cienza volte a salvaguardare il proprio livello di redditività 
e ha chiuso il 2016 con un margine netto dell’attività �nan-
ziaria di 2.761Mln e un utile netto di 125Mln di € rispetto ai 
17Mln del 2015. 

NOSTRI CLIENTI 

ARTIGIANCASSA
Aggiudicataria della gestione degli 
adempimenti connessi al Fondo per 
la crescita sostenibile delle imprese 
i cui ambiti d’intervento riguardano 
ricerca, sviluppo e innovazione; raf-
forzamento della struttura produt-
tiva e internazionalizzazione delle 
imprese. Il Fondo ha una dotazione 
complessiva pari a 630Mln di €.

BNL POSITIVITY 
Nel 2016, il processo di gestione 
dei reclami, ha avuto un aggiorna-
mento della procedura e il numero 
delle contestazioni presentate dal-
la clientela sono diminuite del 30% 
rispetto al 2015. 

BNL FINANCE 
Accordo con ANAP (Ass.ne Naziona-
le dei Pensionati di Confartigianato) 
che ha visto iscritti circa 250.000 
pensionati e le loro famiglie. Il ser-
vizio prevede consulenza e orienta-
mento al credito per �nanziamenti 
adatti alle esigenze dei richiedenti 
e dei loro familiari e sostenibili nel 
tempo.

 50
            44
    2

Centri  
Imprese

Centri  
Private

Centri  
Grandi Patrimoni
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GESTIONE DELLE  
CONTESTAZIONI
Nel 2016, per la clientela “Corporate” sono perve-
nute, in totale, 530 contestazioni (Reclami e Repli-
che non verbali, Esposti, Ricorsi e Mediazioni).
I reclami e le repliche sono diminuiti del 17% ri-
spetto al 2015; in forte calo le mediazioni: -35%.
Il 27% delle contestazioni “Corporate” è relativo 
alla Pubblica Amministrazione e riguarda per lo 
più l’operatività svolta nell’ambito dei Servizi di 
Tesoreria.
Per la clientela Privati e Small Business e per i non 
clienti, sono pervenute circa 7.530 contestazioni, 
di cui 846 mediazioni, queste ultime registrano un 
calo del -30% rispetto al 2015.
Le contestazioni hanno riguardato per lo più l’am-
bito dei �nanziamenti.

RICCHEZZA ECONOMICA GENERATA 
E DISTRIBUITA DEL GRUPPO BNL

Prospetto sulla determinazione e distribuzione del Valore Aggiunto 
redatto in accordo al processo di rendicontazione de�nito dall’Asso-
ciazione Bancaria Italiana (ABI).

CUSTOMER SATISFACTION 
CLIENTELA CORPORATE E RETAIL
Nell’indagine Corporate del 2016 è stato intro-
dotto il programma Net Promoter Score (NPS), 
un indice volto a misurare la propensione dei 
clienti a raccomandare la Banca ai loro cono-
scenti. L’indagine di soddisfazione nei confronti 
dei clienti che utilizzano il servizio di assistenza 
Corporate ha registrato valori molto elevati (81) 
in aumento di 4 punti rispetto al 2015. 
Il sistema di rilevazione Retail ha come obiettivo 
di monitorare costantemente il livello di soddi-
sfazione dei clienti al �ne di sintonizzare le deci-
sioni operative con le esigenze dei clienti stessi. 
Nel 2016, l’attività di ascolto ha coinvolto oltre 
140.000 clienti individuals, private e imprese. 
In particolare, la soddisfazione complessiva su 
BNL dei clienti individuals e small business che 
si sono recati in agenzia cresce di un punto ri-
spetto al 2015 (83p. su 100). Anche nel Retail dal 
2017 sarà introdotto il sistema NPS.

81/100
Livello soddisfazione 
clienti Corporate e PA

83/100
Livello soddisfazione 
clienti Retail

14 Mln €
a sostegno  
della collettività 
e a tutela  
del territorio

* Nel 2016 sono state considerate tutte le tipologie di contestazioni /reclami/
repliche/esposti/ricorsi/mediazioni), relative alla clientela in bonis.
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GIOVANI
PRESTITO BNL SCUOLA PIÙ  
E PRESTITO BNL VIVA LO SPORT
Il Prestito “BNL Scuola Più” è rivolto alla famiglia 
per sostenere le spese relative al percorso forma-
tivo dei propri �gli: dalle spese legate alla scuola, 
a quelle per l’acquisto di un corso di lingua, pittu-
ra, musica, e altro. 
Il Prestito BNL W Lo Sport è destinato a �nanziare 
le spese per l’accesso alla pratica sportiva o per 
l’acquisto di attrezzature sportive da chi vive lo 
sport come un elemento importante della propria 
vita. Nel 2016, effettuate 147 operazioni. 

PRESTITI GAMMA GIOVANI
Destinati a �nanziare un percorso di studio (univer-
sità, master, percorso di studio all’estero, corso di 
lingue) attraverso forme di �nanziamento agevolate.

INNOVATION & HIGHTECH 
UN SETTORE TRASVERSALE
BNL ha creato tre Innovation Hub (Milano, Bolo-
gna e Roma) centri di business focalizzati sulle 
aziende innovative e parallelamente ha lanciato 
il primo percorso ELITE per le aziende innovative 
insieme a Borsa Italiana per accompagnare le mi-
gliori aziende italiane al mercato dei capitali. 
L’introduzione delle applicazioni BNL Pay e Hello 
Pay consentono all’utente l’accesso ai servizi di 
pagamento innovativi, il pagamento dei parcheggi 
in alcune città italiane e la gestione dei pro�li di 
spesa della propria carta di credito (In Control).

BNL aderisce al Codice Italiano Pagamenti Respon-
sabili (CPR), lanciato da Assolombarda, con la qua-
le si è impegnata a rispettare i tempi di pagamen-
to pattuiti con i propri fornitori (-65 giorni) con 
l’obiettivo, aziendale e di sistema, di migliorare la 
reputazione nei mercati nazionali e internazionali 
e di rafforzare la competitività. 
Ogni fornitore sottoscrivendo il contratto con BNL, 
aderisce al Codice Etico e alle clausole vincolanti 
in tema di tutela di diritti umani, si impegna a ri-
spettare tutte le vigenti norme e convenzioni con 
l’OIL (Organizzazione Internazionale del Lavoro). 
L’attività di gestione dei fornitori, dal 2016 è stata 
trasferita su un portale archiviando la �rma dei 
contratti e dei documenti in digitale. In questo 
modo, solo dall’attività di �rma dei contratti sono 
stati risparmiati nel 2016 circa 300.000 pagine di 
carta stampata. Al risparmio della carta, si deve 
aggiungere il contenimento degli archivi e dei re-
lativi costi, anche in termini di emanazione CO2.
La valutazione delle offerte dei fornitori viene ef-
fettuata considerando un peso del 5% sugli aspetti 
di Responsabilità Sociale da questi messi in atto 
nella propria gestione aziendale. 

SOSTENIBILITÀ NEGLI ACQUISTI E
POLITICHE NEI RAPPORTI CON I FORNITORI



GRUPPO BNL REPORT DI SOSTENIBILITÀ 2016

RESPONSABILITÀ ECONOMICA

24

FAMIGLIA
PRESTITO ADOTTAMI
Finanziamento a tasso �sso agevolato che consen-
te, a chi ha avviato le pratiche per l’adozione inter-
nazionale, di sostenere tutte le spese necessarie. 
Flessibilità del piano di rimborso e azzeramento 
delle spese di istruttoria. Nel 2016, 15 operazioni.

SALTO RATA
Consente ai clienti che vivono momenti di dif�col-
tà economica, di usufruire della sospensione del 
pagamento delle rate mutui e prestiti personali sia 
con riferimento alla rata totale che alla sola quota 
capitale, conferendo così maggiore ®essibilità al 
piano di rimborso. Nel 2016, 5.417 operazioni.

SOSPENSIONE QUOTA CAPITALE  
DEI CREDITI ALLE FAMIGLIE
I titolari di mutui e prestiti oltre i 24 mesi possono 
richiedere, per una sola volta, la sospensione della 
quota capitale del �nanziamento per un periodo 
massimo di 12 mesi in presenza dei requisiti pre-
visti dall’accordo. Nel 2016, 85 operazioni.

FONDO SOLIDARIETÀ  
PER FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ
I titolari di mutuo in possesso dei requisiti previ-
sti dalla legge 244/207, possono richiedere la so-
spensione del pagamento dell’intera rata �no ad 
un massimo di due volte e per non più di 18 mesi 
complessivi. Nel 2016, 394 operazioni.

BNL PARTNER STRATEGICO DELLE IMPRESE 
NEL PERCORSO DI SVILUPPO AZIENDALE
Al �ne di fornire un servizio sempre più specializ-
zato, BNL ha incrementato a 7 i settori industriali 
con coverage specialistico (Food, Fashion, Pharma, 
Machinery, GDO, Chemical, Trasportation&Logisi-
tcs), dedicando risorse all’approfondimento delle 
dinamiche domestiche, ma soprattutto internazio-
nali dei diversi business. 
Anche dal punto di vista del merito creditizio, il 
settore economico in cui l’azienda opera rappre-
senta ormai uno dei principali elementi presi in 
considerazione per la valutazione delle aziende in 
BNL. 

La Banca si è infatti dotata di un quadro di po-
litiche creditizie con la possibilità, da un lato, di 
indirizzare l’attività commerciale verso le aree più 
virtuose e con migliori prospettive e, dall’altro, va-
lutare le proposte di af�damento non solo sulla 
base di parametri puramente �nanziari, ma anche 
di indicatori industriali speci�ci di ogni settore.
Nell’approccio alla selezione dei clienti la Banca 
utilizza informazioni circa il posizionamento com-
petitivo delle aziende nei propri settori e valuta 
i progetti innovativi anche sulla base dei trend e 
dei fattori critici di successo propri del particolare 
settore.

RETI D’IMPRESA 
BNL rinforza costantemente la partnership con 
Retimpresa con un’intensa attività formativa e 
consulenziale per promuoverne la diffusione. 
Nel 2016, si sono conclusi 3.320 contratti con 
16.893 imprese aderenti. 
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I GIOVANI E LA LORO “NUOVA IMPRESA”

BNL è impegnata in prima linea nel sostegno alla 
nuova imprenditoria e lo fa avvalendosi del part-
ner LUISS ENLABS, uno dei principali acceleratori 
di start-up a livello europeo, nato nel 2013 da 
una joint venture tra LVenture Group e l’Universi-
tà LUISS. La partnership ha rafforzato la connes-
sione con un network virtuoso che pone l’innova-
zione al centro del proprio ecosistema favorendo 
la costruzione con i clienti di una relazione evoluta 
con nuove possibilità d’incontro e investimento. 

I PRESTITI DI ARTIGIANCASSA 
• “Prestito Imprenditoria Femminile” dà l’op-

portunità di valorizzare ed esaltare le idee im-
prenditoriali delle donne e sostenere l’impresa 
femminile anche durante i periodi di materni-
tà, malattia grave e gestione gravidanza.

 
• “Prestito Avvio attività” è un prodotto di �nan-

ziamento a tasso �sso o variabile destinato 
all’avvio di nuove attività.

INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE
Le start-up oggi hanno un’ulteriore possibilità di 
sviluppo del proprio business grazie al nuovo 
network di Mestiere Impresa con la possibilità di 
entrare a far parte della community che permet-
te di connettersi ad altri imprenditori per creare 
nuove relazioni ed espandere il proprio business. 
Inoltre, Mestiere Impresa offre il sostegno neces-
sario per fare business con l’estero attraverso 
una consulenza pensata ad hoc per le esigenze 
delle PMI.

2
4

3

Borse di studio �nanziate da BNL per 
il Master in imprenditoria sociale Altis

“START Uperitivi”  
tra start-up e Banca

Competizioni International Hackathon 
con oltre 20 start-up che si s�dano 
ogni anno
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QUALI SONO I CRITERI DEL GRUPPO 
BNP PARIBAS PER LA QUALIFICA DI 
IMPRENDITORIALITÀ SOCIALE?

1. Missione sociale esplicita
2. Modello di business sostenibile
3. Equa distribuzione dei pro�tti

La clientela del Gruppo BNP Paribas che possiede 
tali requisiti viene accompagnata nel proprio per-
corso di crescita e trova - in Italia, Francia, Belgio e 
Lussemburgo - interlocutori attenti, che compren-
dono le loro speci�che esigenze.
BNL nel 2016 ha �nanziato 98,9Mln € a favore di 
117 Imprese Sociali con un incremento del + 45% 
rispetto al 2015.

COS’È IL SOCIAL IMPACT AGENDA  
E COSA SIGNIFICA PER BNL ADERIRVI?
È un’associazione promossa da Human Founda-
tion per dare seguito ai lavori della Social Impact 
Investment Taskforce, costituita durante la Presi-
denza britannica del G8 nel 2013.
BNL è entrata, quest’anno, nell’associazione al �ne 
di contribuire allo sviluppo in Italia dell’ecosiste-
ma degli investimenti ad impatto sociale e raffor-
zare il Terzo Settore.

Il costante sviluppo del Terzo Settore in Italia e 
le crescenti aspettative degli operatori nei con-
fronti del sistema bancario, hanno dato vita in 
BNL ad una struttura denominata “Terzo Setto-
re” ed ad una Comunità di Referenti con la vo-
lontà di rafforzare ulteriormente il legame con 
il mondo del non pro�t.
In quest’ultimo anno, BNL ha �nanziato proget-
ti per oltre 700Mln € a favore di 750 realtà del 
Terzo Settore che perseguono �nalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale. 
Congiuntamente ai tre mercati domestici del 
Gruppo BNP Paribas, BNL ha inoltre contri- 
buito, dal 2013, al lancio del Progetto «Social 
Entrepreneurship» per incrementare il proprio 
sostegno alle Imprese Sociali, ovvero quelle 
realtà del Terzo Settore caratterizzate da un 
“modello di business” in cui la missione sociale 
prevale sull’obiettivo economico.
A testimonianza dell’attenzione dedicata alla 
Imprenditorialità Sociale, BNL ha anche ema-
nato una speci�ca policy creditizia.

TERZO SETTORE E 
IMPRENDITORIA SOCIALE



13.295 
PERSONE

GRUPPO BNL COMPRESO PERSONALE DISTACCATO 
PRESSO ALTRE ENTITÀ DEL GRUPPO 

45% 
DONNE

IN BNL 28% DONNE CON RUOLI DI COORDINAMENTO 
O RESPONSABILITÀ (15% DIRIGENTI E TOP MANAGER) 
57% DEI PROMOSSI SONO DONNE

1.000 FLEXIBLE 
WORKING

1.000 DIPENDENTI UNA VOLTA A SETTIMANA  
LAVORANO DA CASA

40 ORE
FORMAZIONE

ORE MEDIE PER DIPENDENTE GRUPPO BNL 
CIRCA 2.000 DIPENDENTI SONO STATI FORMATI SUI TEMI DI CSR 

85% FIERO DI  
BNP PARIBAS-BNL 85% DEI DIPENDENTI FIERO DI ESSERE IN BNP PARIBAS E BNL 

67% SODDISFATTO DELLE AZIONI IN AMBITO CSR

RES
PO

NS
AB

ILIT
À C

OM
E D

ATO
RE 

DI 
LAV

OR
O



GRUPPO BNL REPORT DI SOSTENIBILITÀ 2016

RESPONSABILITÀ COME DATORE DI LAVORO

28

FAVORIRE LO SVILUPPO  
E L’IMPEGNO DELLE  
NOSTRE PERSONE
IL 2016 HA VISTO UN  
COSTANTE IMPEGNO  
PER INCREMENTARE  
E RAFFORZARE  
LA PRESENZA DI BNL  
E DEL GRUPPO BNP PARIBAS  
SUL MERCATO DEL LAVORO 

L’anno è iniziato con la conferma di BNL tra le azien-
de italiane più ambite dai giovani laureati: nella 
classi�ca generale “Best Employer of Choice 2016” 
si è infatti collocata al 3° posto e prima tra le ban-
che. BNL ha anche conseguito la certi�cazione “Top 
Employers Italia 2016” che identi�ca le aziende con i 
più alti standard qualitativi nelle politiche di gestio-
ne e sviluppo delle risorse umane. 
Nel 2016, all’interno del Gruppo BNL è stata intensi-
�cata l’attività di formazione; tutti i dipendenti han-
no infatti fruito di almeno un intervento formativo. 
Inoltre, la Banca ha messo in atto azioni per una 
migliore politica di pari opportunità. È stata ema-
nata la policy sulla Diversità e rafforzato l’impegno 
attraverso partnership con associazioni dedicate; ha 
realizzato iniziative e progetti volti ad accrescere 
competenze sia nei dipendenti senior che nei giovani 
al �ne di favorire lo sviluppo delle carriere.

6 INCONTRI NEL 2016 
COMMISSIONE FORMAZIONE

Finalizzati allo studio e al confronto 
tecnico con le parti sociali sulle  
tematiche della formazione.

OCCUPAZIONE IN ITALIA 
PRIMA E DOPO LA CRISI

Il mercato del lavoro in Italia ha pre-
sentato durante la crisi dinamiche 
diverse a livello sia territoriale che 
settoriale. Il Mezzogiorno è stata l’a-
rea più colpita in termini di contra-
zione dell’occupazione. L’andamento 
dell’occupazione risulta profondamen-
te differenziato in funzione della fascia 
di età, della tipologia contrattuale e 
del livello di istruzione dei lavorato-
ri. Nell’arco temporale 2008-2015, a 
fronte di una riduzione dell’occupazio-
ne pari a quasi due milioni di unità, per 
la classe 15-34 anni si è registrata una 
contrazione molto meno accentuata 
rispetto alla classe 35-49 anni (-500 
mila unità) e un incremento di 1,8 mi-
lioni per gli over 50. Tra le varie cate-
gorie contrattuali il lavoro part-time è 
stata l’unica a crescere costantemente 
anche durante la crisi. Rispetto al 2008 
gli occupati permanenti con un lavoro 
part-time sono aumentati di 687 mila 
unità (+ 26,8%). Tra il 2008 e il 2015, 
a fronte di un calo generalizzato del 
tasso di occupazione, le dif�coltà sono 
state inferiori per i possessori di un ti-
tolo di studio più elevato. Nel loro caso 
il tasso di occupazione risulta più alto, 
non solo in valore assoluto ma anche 
in termini relativi; inoltre, le variazio-
ni negative registrate durante la crisi 
sono risultate più contenute. Nel 2015, 
in fase di ripresa del mercato del la-
voro, pur aumentando per tutti i livelli 
d’istruzione, il tasso di occupazione è 
cresciuto in misura maggiore per i lau-
reati. 

Fonte: Servizio Studi BNL 2016
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ATTIVITÀ DI COINVOLGIMENTO 
DEI DIPENDENTI 

1. 
ASCOLTO

2. 
COMUNICAZIONE

3. 
CUSTOMER SATISFACTION

4. 
RELAZIONI INDUSTRIALI 

Indagine Global People Survey
76% percentuale di risposta dei dipendenti; 85% �ero 
di essere in BNP Paribas
Rispetto al 2015 migliorano gli ambiti di comunicazio-
ne, formazione e CSR 
Valutazione Professionale
100% dipendenti coinvolti nel processo di Dialogo
Assistenza telefonica ai dipendenti
Circa 200.985 contatti tra ticket, email e telefono
Pubblicazione job posting
3 job posting pubblicati con 94 posizioni aperte

  
Intranet aziendale, riviste, newsletter e video
Circa 7Mln di visite sulla intranet, 32mila contenuti 
generati ogni 3 mesi; 7mila dipendenti coinvolti per 
sviluppare le comunicazioni su smart bank e sulle 
nuove sedi Diamante e Tiburtina
Pubblicazioni bancarie su scenari economici
44 uscite di Focus, 49 uscite di Set News 

Survey di gradimento sui servizi IT
1 volta l’anno. Soddisfazione complessiva 3,53/5   
Focus group e workshop 
Incontri periodici con i dipendenti per analizzare il 
funzionamento dei servizi interni della Banca
Interviste telefoniche su gradimento mense e bar
Adesione dell’81% (350 persone coinvolte)

Tavoli di lavoro
59 Accordi sottoscritti   
Incontri con i sindacati
107 incontri con le organizzazioni sindacali: 8 per BNL, 
22 per BPI, 64 per Gruppo BNL, 11 per Artigiancassa,  
2 altre Legal Entity 
Commissione Formazione
6 incontri per confronto sulle tematiche formazione
Compliance giuslavoristica
1.973 pareri con corrispondente HR; 17.395 online

5.
FORMAZIONE

Corsi 57% online e 43% aula in BNL
600 persone coinvolte nel progetto employee advocacy
Sensibilizzazione su temi CSR
Condivisione obiettivi CSR con CdA e Top Managemet
Formazione CSR per i neo-assunti
1.375 dipendenti formati sulle politiche settoriali 
100 partecipanti ai corsi in partnership con ValoreD
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POLITICHE DI PARI OPPORTUNITÀ  
E WORK LIFE BALANCE

Per meglio conoscere ed identi�care le diverse classi gene-
razionali, BNL ha preso parte a due indagini esterne per as-
sicurare lo sviluppo di competenze, per progettare iniziative 
di valorizzazione dei dipendenti senior e per la trasmissione 
delle conoscenze tra generazioni.
BNL sviluppa strumenti e servizi innovativi per tutti i suoi 
collaboratori con l’obiettivo di migliorare il benessere e la 
produttività aziendale. Ne sono un esempio alcune iniziative 
messe in campo come il Flexible working e lo Smart working: 
circa 1.000 persone lavorano da casa, una volta a settimana, 
sperimentando un modo di lavorare più attento ai risultati e 
al work-life balance. 

FORMAZIONE E VALUTAZIONE PROFESSIONALE
Per garantire standard di servizio più elevati per i clienti, 
BNL investe nelle proprie persone proponendo una formazio-
ne innovativa volta ad affrontare le trasformazioni continue 
nel mondo in cui la Banca opera. Le giornate di formazione 
erogate nel 2016 sono oltre 70.600. Il 94% dei dipendenti ha 
partecipato ad uno o più percorsi di rafforzamento del pro-
�lo di competenze pari a 5,4 giorni di formazione nel corso 
dell’anno.
Attraverso lo strumento Dialogo, che contribuisce ad ana-
lizzare, valutare e sviluppare le prestazioni e le competenze 
professionali, anche nel 2016, tutti i dipendenti sono stati 
coinvolti nel processo di valutazione con l’assegnazione de-
gli obiettivi e condivisione tra manager e collaboratore del 
Piano di Sviluppo.

INTERCULTURA
BNL ha sponsorizzato 7 borse di stu-
dio estive e 2 annuali a favore dei �gli 
dei dipendenti al �ne di valorizzare la 
formazione come elemento cardine del 
futuro dei giovani e di aiutarli a com-
prendere meglio il mondo in cui vivono, 
anche avvicinandoli ad altre culture. Le 
borse di studio hanno rappresentato 
l’opportunità di un’importante espe-
rienza all’estero presso una famiglia 
del Paese scelto per frequentare una 
scuola locale.

ARTIGIANCASSA
Nel 2016 è iniziato un percor-
so di formazione manageriale 
comportamentale outdoor con 
l’obiettivo di aumentare nei di-
pendenti il senso di coesione e 
di appartenenza all’interno del 
team di lavoro. 

BNL POSITIVITY 
Seguendo il modello di Gruppo, 
al �ne di promuovere una cultura 
aziendale che prevenga atteggia-
menti discriminatori, nel 2016 è 
stata emanata la policy sulla Di-
versità che ha visto l’istituzione 
della �gura del Diversity Of�cer. 

BNL FINANCE 
Annualmente viene predisposto 
un piano per la formazione dei 
dipendenti su tre asset principali:
corsi normativo-obbligatori, cor-
si tecnico specialistici (compreso 
lo studio di una lingua straniera) 
e corsi comportamentali e mana-
geriali.
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PRINCIPALI ACCORDI SINDACALI 
SOTTOSCRITTI NEL 2016

 36  accordi validi per le Società  
  del Gruppo Bancario BNL e I�talia

 5  accordi per BNL

 6  accordi per BPI

 12  accordi validi per le Società  
  del Gruppo Bancario BNL

A dicembre 2016 BNL ha sottoscritto con le OO.SS. 
un protocollo in materia sociale e di conciliazione 
tempi di vita e di lavoro i cui interventi riguardano:
• congedo straordinario retribuito per il padre 

lavoratore di 10 giorni entro il primo mese di 
vita del bambino, analogo periodo è concesso 
al padre in caso di adozioni nazionali ed inter-
nazionali;

• banca del tempo solidale: “bacino” annuale di 
ore di assenza retribuita, in aggiunta agli ordi-
nari permessi e congedi spettanti, a favore dei 
dipendenti che per situazioni gravi e accertate 
personali e/o familiari, abbiano ulteriori ne-
cessità avendo esaurito le proprie dotazioni;

• permessi retribuiti per l’assistenza dei �gli af-
fetti da disturbi speci�ci dell’apprendimento 
(DSA) nel limite di 6 giornate per singolo anno 
per assistenza nelle attività scolastiche di �gli 
studenti del primo ciclo dell’istruzione;

• permessi non retribuiti per la malattia dei �gli;
• congedo per le donne vittime delle violenze di 

genere: diritto di astensione dal lavoro per la 
donna inserita nei percorsi di protezione rela-
tivi alla violenza di genere, certi�cati dai ser-
vizi sociali.

Inoltre:
• accordo sul welfare aziendale con la previsio-

ne di un Piano pluriennale (2017-2020) di so-
stegno al reddito dei lavoratori di BNL e di BPI;

• accordo sui superstiti di dipendenti deceduti in 
servizio: coniuge e/o �gli;

• previsione di nuove assunzioni nel periodo del 
Piano;

• protocollo in tema di politiche commerciali: 
iniziative e azioni volte a favorire l’adozione di 
comportamenti coerenti con i principi e valori 
etici del Gruppo BNP Paribas.

Cassa Sanitaria: 16.095 iscritti 
Servizio per tutti i dipendenti, ex e loro familiari del 
Gruppo BNP Paribas in Italia con attività anche di 
consulenza e assistenza per facilitare il corretto e 
più rapido utilizzo delle prestazioni. La Cassa Sa-
nitaria è amministrata da un Comitato di Gestione 
paritetico, previsto nell’ambito delle norme statu-
tarie della Cassa, costituito da 12 componenti, dei 
quali: 6 nominati dalla Banca e 6 eletti dall’Assem-
blea fra gli iscritti.

Fondo Pensione del Personale BNL: 12.840 iscritti 
È una posizione previdenziale aggiuntiva rispetto a 
quella obbligatoria �nalizzata all’erogazione di una 
rendita pensionistica integrativa. La posizione di 
ciascun iscritto si alimenta del contributo del da-
tore di lavoro, che è stato per tutto il 2016 pari al 
4,2% della retribuzione annua lorda (vs 4% da inizio 
2015), del contributo del lavoratore e dei rendimenti 
conseguiti dalla gestione del patrimonio effettuata 
dal Fondo Pensioni. Nel 2016 si sono registrati ren-
dimenti superiori al 2,30% netto per ciascuna delle 
3 linee di gestione.

GENITORI A LAVORO
A sostegno della genitorialità, Moms@Work e 
Dads@Work, sono progetti pensati per il reinse-
rimento nell’attività lavorativa e per costruire un 
nuovo equilibrio in un momento di vita personale 
importante. BNL ha organizzato la seconda edi-
zione di «Bimbi in uf�cio con mamma e papà», l’i-
niziativa promossa dal Corriere della Sera, che ha 
coinvolto oltre 500 �gli dei dipendenti ospitandoli 
sul posto di lavoro. 

WELFARE AZIENDALE
• Asilo nido
• Mensa
• Circolo aziendale (Roma)
• Flexible bene�t
• Borse di studio
• Premio diploma e laurea
• Prodotti aziendali agevolati
• Bus navetta
• Centro d’Ascolto

5 Ambulatori aziendali,  
1 Infermeria,  
15.900 prestazioni nel 2016  
nelle sedi di Roma e MIlano
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SVILUPPO DELLE CARRIERE 

GESTIONE DEI TALENTI
Nel 2016 sono state avviate iniziative di identi�ca-
zione e sviluppo dei Talenti, classi�cati in: Emer-
ging, Advanced e Top.
La strategia di gestione, de�nita in collaborazione 
con il Gruppo BNP Paribas, ha previsto il coinvolgi-
mento dei Responsabili diretti nell’identi�cazione 
e predisposizione dei piani di sviluppo individuali.
Alcuni Talenti sono stati coinvolti in seminari di 
Gruppo quali “Opportunities for Women” (confe-
renza internazionale dedicata ai Talenti donna 
dell’Area Europa e Mediterraneo), “Corporate Se-
minar” (workshop dedicati allo sviluppo di compe-
tenze di leadership) e il “Learn from Each Other”, 
progetto internazionale di Gruppo che prevede lo 
scambio di giovani talenti tra le diverse Società 
BNP Paribas. Inoltre, è stata prevista la formazio-
ne linguistica, in particolare della lingua inglese, 
anche per i giovani talenti locali, gli EnergyLab. 
Per conoscere e approfondire il business delle so-
cietà del Gruppo BNL è stata creata una Commu-
nity dedicata, oltre ad essere stato implementato 
l’ “Immersion Program Gruppo BNL”. Anche per il 
2016 sono stati selezionati 9 giovani dipendenti 
che da settembre stanno frequentando il Master 
ABI “Banking Financial Diploma”, giunto alla 20a 
edizione.

CONSOLIDAMENTO DELLE COMPETENZE
Nel 2016 i principali interventi si sono concentrati 
sulle nuove dimensioni che il business sta assu-
mendo con l’obiettivo di supportare i dipendenti 
ad accrescere le proprie competenze. La formazio-
ne ha giocato un ruolo fondamentale sui percorsi 
professionali dei dipendenti fornendo i giusti stru-
menti per l’accrescimento e la certi�cazione delle 
competenze manageriali e tecnico specialistiche 
nei ruoli di rete e di direzione. 

POLITICHE RETRIBUTIVE
Si confermano orientate a principi di pari opportu-
nità, in coerenza con le politiche già de�nite e la 
normativa in essere. Le attività condotte nell’am-
bito del processo di Compensation Review 2016 
evidenziano una maggiore equiparazione dello sti-
pendio base e della remunerazione delle donne ri-
spetto agli uomini a parità di categoria. L’obiettivo 
delle pari opportunità si riscontra anche nell’am-
bito delle promozioni dove le donne promosse ri-
sultano essere maggiori rispetto agli uomini.
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COMUNICAZIONE INTERNA 

ADVOCACY DEI DIPENDENTI
Nel 2016, è stato lanciato il progetto client e em-
ployee advocacy con l’obiettivo di essere la Banca 
più consigliata d’Italia da dipendenti e clienti. Il 
programma è �nalizzato a favorire la motivazio-
ne delle persone e incoraggiare maggiormente la 
partecipazione attiva di ognuno alla vita aziendale 
contribuendo ai risultati commerciali in veste di 
promotore sui canali social.

ASCOLTO E INFORMAZIONE
L’ascolto dei dipendenti è stato una priorità del-
la comunicazione su vari canali: Global People 
Survey, network, panel e focus group, commenti 
news sulla intranet, survey post eventi. Inoltre, i 
dipendenti sono stati coinvolti e sensibilizzati sui 
contenuti relativi al senso delle s�de mettendo in 
evidenza priorità, successi, progetti in corso. Tutto 
questo è stato possibile grazie all’adozione di un 
linguaggio ancora più semplice e immediato.

La Global People Survey è uno strumento per misura-
re il livello di soddisfazione dei dipendenti in azienda. 
I risultati di tutto il Gruppo BNL confermano nel 2016 
un buon livello di soddisfazione. L’analisi ha consi-
derato anche i temi di CSR che riguardano l’impegno 
della Banca su: comunità, ambiente, integrity e soste-
nibilità. Il risultato medio ha registrato una crescita di 
2 punti rispetto al 2015 raggiungendo 71 punti.

 32mila   contenuti generati ogni 3 mesi

  7 Mln visite sulla intranet

 Oltre  50  eventi sul territorio che hanno 
  coinvolto oltre 5mila dipendenti

 600 persone coinvolte nel progetto
  employee advocacy

 85mila  contatti potenziali  
sui social
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Nel 2016, il primo impegno di BNL sul tema 
della Diversità è stato l’adozione di una politi-
ca dedicata che de�nisce i principi chiave della 
gestione della diversità in azienda. Parallela-
mente sono stati de�niti obiettivi speci�ci di 
ruoli occupati da donne a diversi livelli di ma-
nagement.
A seguire, BNL ha lanciato per la prima volta la 
“Diversity & Inclusion week”, una settimana di 
appuntamenti durante i quali più di 500 dipen-
denti sono stati sensibilizzatati sul tema. In 
occasione della giornata internazionale contro 
le violenze di genere, sono stati organizzati 5 
eventi con oltre 300 partecipanti e un Webinar 
sui pregiudizi inconsci di genere. Inoltre, BNL 
ha aderito a Valore D, la prima associazione 
di grandi imprese per sostenere la leadership 
femminile in azienda. 
Al �ne di valorizzare le persone senior e fa-
cilitare la trasmissione delle conoscenze tra 
generazioni, BNL ha avviato un laboratorio tra-
sversale di “Architetti dell’inclusione”.
In�ne, nell’ambito delle iniziative a sostegno 
della disabilità, BNL grazie al progetto WOW 
Wonderful Work, per il secondo anno consecu-
tivo ha incontrato 41 giovani con sindrome di 
Down per aiutarli a orientarsi nel mondo del 
lavoro mettendo a disposizione l’esperienza 
dei propri dipendenti. 

DIVERSITÀ

SU COSA STIAMO LAVORANDO

INCLUSIONE
WORK LIFE BALANCE

SENSIBILIZZAZIONE 
FORMAZIONE 

INIZIATIVE DI GENDER DIVERSITY

PARTNERSHIP

COS’È MIXCITY ITALY?
È un network aperto a tutti i colleghi del Grup-
po BNP Paribas in Italia, uomini e donne con 
l’obiettivo di contribuire a creare consapevo-
lezza manageriale intorno alla Gender Diversi-
ty e promuovere azioni per favorire una cultura 
aziendale che apprezzi la Diversità in partico-
lare la parità di trattamento di genere, in modo 
consapevole ed equilibrato, all’interno dell’or-
ganizzazione.
Questo network ad oggi conta 550 iscritti.



100 MLN € TOTALE MICROCREDITI EROGATI 24 MLN € NEL 2016 
CON 3.012 FINANZIAMENTI CONCESSI 

OLTRE
10 MLN €

RACCOLTI PER TELETHON NEL 2016 
E 280MLN IN 25 ANNI DI PARTNERSHIP

1 MLN € EROGATI DALLA FONDAZIONE BNL 
A SOSTEGNO DI 19 PROGETTI 

OLTRE 
5.000 FILM

REALIZZATI NEGLI ANNI  
CON IL CONTRIBUTO DI BNL

OLTRE 800
EDUCARE

SEMINARI DI EDUCAZIONE FINANZIARIA  
CON CIRCA 154.000 PARTECIPANTI 
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ESSERE UN PROTAGONISTA 
IMPEGNATO NELLA SOCIETÀ
CONTRIBUIRE ALLO SVILUPPO DEL PAESE 
La crisi ha evidenziato una connotazione della nostra 
società molto differenziata, ad alta soggettività e piena 
di aspettative e obiettivi diversi, rendendo più strin-
genti alcune problematiche quali la povertà e le disu-
guaglianze economiche e sociali. 
Il contesto attuale del Paese porta necessariamen-
te BNL a impegnarsi, insieme anche alla Fondazione 
BNL, in interventi mirati. Questi, vanno dal supportare 
la Comunità in senso ampio con donazioni e sponso-
rizzazioni a tutela del patrimonio artistico, culturale e 
sociale del Paese, �no a supportare le singole persone 
accompagnandole consapevolmente nei loro progetti 
di vita. Ne sono un esempio, i corsi di educazione �-
nanziaria gratuiti “EduCare” che aiutano a creare con-
sapevolezza circa gli strumenti �nanziari. Inoltre, con 
il microcredito rispondiamo alle esigenze di �nanzia-
mento di persone con ridotte possibilità di accesso al 
credito tradizionale.

COME RISPETTIAMO I DIRITTI UMANI  
CON I NOSTRI STAKEHOLDER

POLITICA DIRITTI UMANI
POLITICHE SETTORIALI
CODICE DI CONDOTTA
FORMAZIONE DEDICATA
DIRITTO ALLA PRIVACY
ACCESSIBILITÀ DEI SERVIZI FINANZIARI

Negli ultimi anni la disuguaglianza 
nella distribuzione del reddito è cre-
sciuta in tutti i Paesi avanzati. Sotto 
questo pro�lo l’Italia compare con un 
valore superiore alla media Ocse. La 
forte concentrazione osservabile nel 
nostro Paese nel reddito disponibile 
è una condizione in larga parte ere-
ditata dal passato, e che la recente 
crisi ha solo lievemente peggiorato, 
pur in presenza di una generale con-
trazione del reddito. 
Secondo la Banca d’Italia, dal 2012 al 
2014 la quota di popolazione a basso 
reddito in Italia è salita, �no a rap-
presentare il 21% circa del totale, a 
fronte di una ®essione della classe 
media e di una sostanziale stabilità 
della quota dei ricchi. La crisi scop-
piata nel 2008 ha avuto in Italia un 
impatto più sull’ammontare dei red-
diti che sulla loro distribuzione. Dopo 
aver toccato un picco agli inizi degli 
anni ’90, i redditi medi annui da la-
voro dipendente hanno imboccato un 
sentiero discendente e a �ne 2015, 
nonostante un lieve recupero, sono 
tornati sui livelli di �ne anni ’70. Più 
che altrove, nel nostro Paese le di-
suguaglianze tendono a riprodursi 
fra le generazioni. Oggi, titolo di stu-
dio, professione e titolo di godimento 
dell’abitazione dei genitori, rappre-
sentano fattori discriminanti e signi-
�cativi del reddito percepito. 

Fonte: Servizio Studi BNL 2016

DOV’È FINITA  
LA CLASSE MEDIA?
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ATTIVITÀ DI COINVOLGIMENTO 
DELLA COMUNITÀ 

1. 
UNIVERSITÀ/SCUOLA

2. 
MEDIA

3. 
TERZO SETTORE

4. 
ISTITUZIONI E 
ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

Orientamento dei giovani al mondo del lavoro
Programma Ambassador: 50 dipendenti coinvolti in 
40 eventi 
61 eventi in 23 università, 5.000 studenti incontrati 
Orientamente by BNL 5a edizione, 165 partecipanti 
20 Partnership con i principali atenei italiani 
Recruiting: 1.606 candidati incontrati, 1 edizione di 
Recruiting Day con l’assunzione di 12 neolaureati
EduCare: 803 seminari gratuiti, 154.000 partecipanti

Rapporti con i giornalisti
Oltre 5.000 articoli con citazioni BNL, BNP Paribas e 
società del Gruppo su testate nazionali, locali e estere,
77 Comunicati stampa: 24 tematiche istituzionali, 23 
di business, 30 di eventi e sponsorizzazioni
Oltre 20 interviste stampa, radio e tv nazionali e lo-
cali a top manager della BNL e società del Gruppo, 
650 tweet inviati nel 2016 (servizio@BNL_PR)
Campagne pubblicitarie
2 campagne su TV; 5 su quotidiani; 2 su periodici; 2 su 
radio; 1 su cinema; 11 su web digital; aeroporto FCO: 
af�ssioni annuali 

Struttura BNL dedicata al Terzo Settore
Mappate le imprese clienti che rispondono ai requi-
siti di imprenditoria sociale 
DiversitàLavoro: 1 edizione, 73 persone incontrate
Programma WOW: coinvolti 41 giovani con sindrome 
di down 
Partnership
Telethon: 1.000 eventi sul Territorio, 1.594 ricercato-
ri coinvolti, 10.615 pubblicazioni
Consulenza gratuita
La Direzione Legale della Banca ha prestato consu-
lenza gratuita durante l’iniziativa “Up to Youth”, pro-
mossa dalla Onlus PerMicroLab �nalizzata a svilup-
pare le competenze dei giovani imprenditori

Tavoli di lavoro e presentazioni
Tavoli con ABI dedicati ai temi di sostenibilità 
Adesione a network italiani e internazionali di CSR
69 iniziative in cui BNL ha illustrato lo scenario ma-
cro-economico �nanziario
Monitoraggio quotidiano dell’iter legislativo delle 
norme aventi ri®essi sull’attività del Gruppo
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PRESENZA DELLA BANCA  
NEL TERRITORIO 
BNL promuove diverse iniziative socio-culturali su tut-
to il territorio italiano, a testimonianza del proprio ruolo 
di azienda al servizio della società, non solo come attore 
economico-�nanziario, ma anche come soggetto attivo nel 
favorire la diffusione di valori condivisi, vero e proprio pa-
trimonio collettivo.
 

BNL PER IL CINEMA
Da oltre 80 anni, la Banca supporta l’industria cinemato-
gra�ca dall’ideazione alle fasi di realizzazione dei �lm, �no 
alla distribuzione e al consumo, comprese le innovazioni 
tecnologiche e le ristrutturazioni delle sale di proiezione. 
Questo ha permesso di realizzare negli anni oltre 5.000 
�lm, molti dei quali hanno fatto la storia del cinema italia-
no e ricevuto importanti riconoscimenti nazionali ed inter-
nazionali. Inoltre, BNL anche quest’anno ha contribuito alla 
realizzazione di eventi cinematogra�ci di rilievo nazionale 
ed internazionale, dai festival più importanti alle rassegne 
autoriali.

BNL PER LA MUSICA
BNL, in qualità di socio fondatore della Fondazione Acca-
demia Nazionale di Santa Cecilia, fornisce il proprio contri-
buto allo sviluppo e all’organizzazione delle attività della 
prestigiosa istituzione musicale. La Banca, inoltre, ha ac-
compagnato la nascita dell’Auditorium Parco della Musica 
di Roma in veste di sponsor istituzionale �no al 2007.

ARTIGIANCASSA
Prestito Artigiancassa “Microcredi-
to” è un prodotto di �nanziamento 
a tasso �sso o variabile, destinato 
all’acquisto di beni e servizi stru-
mentali all’attività d’impresa. Il �-
nanziamento può essere integrato 
dagli interventi agevolativi previsti 
dalla Legge n°662/96 (Fondo di 
Garanzia per le PMI).

BNL POSITIVITY 
Come per le altre società del Grup-
po anche BNL Positivity contribu-
isce al sostegno della Campagna 
Telethon supportando BNL nei suoi 
eventi di solidarietà.

BNL FINANCE 
A seguito dei vari accadimenti si-
smici del Centro Italia, BNL Finan-
ce ha istituito un prodotto di so-
lidarietà per agevolare le esigenze 
di ricostruzione dei pensionati nei 
Comuni coinvolti dal terremoto. Al 
31 dicembre sono state liquidate 
10 pratiche per un importo pari a 
€ 208.900 circa. 
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BNL PER L’ARTE E LA CULTURA
BNL è impegnata sia in attività di mecenatismo 
sia in vere e proprie partnership, che coinvolgono 
direttamente la Banca nell’organizzazione di ini-
ziative finalizzate alla conoscenza e al recupero di 
opere e autori nazionali ed internazionali, artisti 
contemporanei emergenti, oltre che alla promo-
zione dell’arte contemporanea e della fotografia 
in particolare. 

Diffusione della cultura tramite social network 
BNL dedicati al Patrimonio Artistico e all’Archivio 
Storico della Banca, alle iniziative, alle sponsoriz-
zazioni e alle partnership di BNL in ambito cul-
turale (in particolare nel campo dell’ Arte, della 
Musica e del Cinema).

bnl_cultura

INIZIATIVE E INVESTIMENTI 
PER LA COMUNITÀ
Il Gruppo BNL ha adottato il modello di rendicon-
tazione proposto dal London Benchmarking Group 
(LBG), un’associazione internazionale cui aderisco- 
no grandi aziende di diversi comparti produtti-
vi e nazionalità. Il modello, schematizzato sotto 
forma di piramide, consente di misurare i benefici 
e i ritorni di business derivanti dalle diverse atti-
vità. Alla base si trovano le attività direttamente 
connesse al core business, all’apice quelle legate 
maggiormente alle iniziative filantropiche e di so-
lidarietà.

BNL PER LO SPORT 
Da 10 anni partner degli Internazionali BNL d’Italia 
e del tennis in carrozzina.
BNL, negli ultimi anni, ha consolidato il suo im-
pegno a favore del tennis sostenendo lo sviluppo 
sia a livello locale che internazionale. La passione, 
l’impegno e la costanza che gli atleti mettono in 
campo emergono in maniera ancor più elevata nel 
tennis in carrozzina e rappresentano valori che la 
Banca riconosce e condivide pienamente. BNL so-
stiene infatti anche gli Internazionali BNL d’Italia 
Wheelchair, uno dei tornei di Tennis in Carrozzina 
più importanti per la FIT e per il Comitato Italiano 
Paralimpico, oltre al Torneo Città di Roma svolto 
all’interno del Centro Sportivo BNL con la parte-
cipazione di oltre 40 tra i migliori atleti e atlete 
nazionali e internazionali.

8% - 1,1 Mln €

12% - 1,6 Mln €

8% - 1,1 Mln €

72% - 10,1 Mln €

LIBERALITÀ

SERVIZI 
INNOVATIVI

INVESTIMENTI 
NELLA COMUNITÀ

INIZIATIVE COMMERCIALI 
 A IMPATTO SOCIALE

Forme di sostentamento gratuite erogate in risposta alle aspettative o ai bisogni manifestati dalla 
comunità, senza impatto sul business e senza ritorno sul marchio della banca, quali contributi a Onlus 

e per progetti di utilità sociale.

Attività di core business di utilità sociale, realizzate in modo responsabile, dal punto di vista 
etico, sociale e ambientale: ricerca e sviluppo per servizi e prodotti di valenza etica, interventi 

di saving energetico, servizi per diversamente abili, iniziative effettuate da organizzazioni 
sindacali e no-profit per promuovere i prodotti del Gruppo.

Partnership di lungo termine in iniziative di sviluppo della comunità che consentono 
un ritorno di aumento della reputazione, come contributi pluriennali a fondazioni, 

istituti e università.

Attività più strettamente legate alla promozione commerciale dei prodotti 
e servizi offerti, svolte in partnership con enti no-profit per promuovere 

l’identità del brand e della reputazione, come sponsorizzazioni in 
eventi culturali, convegni e attività sportive.
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INSIEME A TELETHON PER SOSTENERE  
LA RICERCA SCIENTIFICA
Sono oltre 18.000 i collaboratori di BNL e delle 
società del Gruppo in Italia impegnati in questa 
gara di solidarietà, con più di 1.000 eventi su tutto 
il Territorio, coinvolgendo clienti, famiglie, amici. 
Una partnership quella di BNL con Telethon, che da 
25 anni è un chiaro esempio di come un’impresa e 
il Terzo Settore possano creare valore per entram-
be. BNL oggi, grazie anche a Telethon è riconosciu-
ta come una delle Banche più attente al sociale 
acquisendo sempre maggior consenso e visibilità 
dalla comunità locale. Per il Territorio, il supporto 
di BNL è stato indispensabile per finanziare nuovi 
progetti di ricerca, per creare nuovi posti di lavoro 
e per permettere alla ricerca di andare avanti e 
di scoprire nuove cure per le malattie genetiche 
rare. Tutto questo ha creato all’interno della Co-
munità un miglioramento della qualità della vita, 
dei servizi sanitari, oltre allo sviluppo economico 
e culturale.
16 grant dell’European Research Council (ERC) su 
un totale di 87 assegnati all’Italia in 10 anni, sono 
stati vinti da ricercatori che lavorano negli Istituti 
Telethon.

telethon.bnl.it

COS’E’ LO SHARED VALUE? 
In italiano valore condiviso, 
ovvero creare valore 
economico in modalità tali da 
generare contemporaneamente valore per 
l’azienda, ma anche per la società, 
rispondendo a un tempo alle necessità 
dell’azienda e alle esigenze di tipo sociale. 

BNL PER TELETHON È ANCHE “SOCIAL” 

Dal 1992 raccolti 280 Mln € 

	 3 istituti di ricerca
	  546 malattie studiate 

	 10.615	 pubblicazioni

	 2.607	 progetti finanziati

	 1.594	 ricercatori coinvolti
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EDUCARE:  
LA NOSTRA EDUCAZIONE FINANZIARIA
Il progetto attivo dal 2008, ha coinvolto oltre 
380.000 persone ed 8.000 imprese in più di 5.600 
eventi in tutta Italia. 
Il progetto EduCare è un altro esempio di shared 
value in cui la Banca risponde alle moltepli-
ci istanze dei suoi stakeholder, che siano clien-
ti o non, con corsi informativi gratuiti sui temi 
chiave dell’educazione finanziaria, in una logica 
di servizio, innovazione e responsabilità che le 
consente di radicarsi maggiormente sul Terri-
torio e di sviluppare offerte sempre più mirate.  
La Comunità ne beneficia acquisendo maggiore 
consapevolezza delle proprie scelte finanziarie. 
Nel 2016 sono stati effettuati 803 eventi che 
hanno coinvolto circa 154.000 partecipanti nei 
seguenti EduCare.
“EduCare Sport”, un programma dedicato ad at-
leti, ex atleti e imprenditori sportivi, per aiutarli a 
compiere scelte finanziarie più consapevoli ed ac-
compagnarli nei loro progetti professionali ed im-
prenditoriali del post carriera. Dalla partnership di 

BNL con il CONI è stato lanciato anche il “Prestito 
BNL W lo Sport” per supportare, a condizioni dedi-
cate, individui e famiglie nelle spese per le attività 
sportive. 
A seguito della crisi di alcune banche italiane, è 
stato organizzato un “EduCare Day” sul tema 
“Investire consapevolmente”. Un evento in con-
temporanea in circa 400 Agenzie BNL, per cono-
scere meglio azioni, obbligazioni, fondi e strumenti 
finanziari.
Con “EduCare Scuola”, i bambini di 5.000 classi 
delle scuole primarie di tutta Italia, sono sta-
ti coinvolti nella seconda edizione della campa-
gna “L’Economia della Famiglia Millesogni”, oltre 
a proseguire con l’attività di «tutoring» con la 
«Lezione in classe» coinvolgendo 12.970 studenti 
per 321 lezioni organizzate. 
Il 2016 si è concluso con “EduCare Tour Casa”, che 
prevede incontri e seminari incentrati sul tema 
“casa come bisogno”: dalla scelta tra acquisto e 
affitto, sino alla scelta del mutuo.

educare.bnl.it

EDUCARE È ANCHE “SOCIAL” 

	 44	 federazioni 
		  sportive partner

	 5.496	clienti e non 
		  all’EduCare Day

	130.000	
bambini 

		  coinvolti
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VICINI ALLE POPOLAZIONI TERREMOTATE

Oltre all’impegno per Telethon, nel 2016, 9 dipen-
denti hanno prestato il loro servizio per Protezio-
ne Civile, Soccorso Alpino e Cooperazione interna-
zionale per 62 giorni lavorativi (465 h) nelle zone 
colpite dal terremoto. Dal 2017, la Banca, oltre a 
quanto previsto per queste �gure specializzate, 
destinerà 1.000 ore per i dipendenti da dedicare 
al volontariato.

BNP Paribas e BNL hanno espresso solidarietà ver-
so le popolazioni delle zone colpite dalle catastro� 
naturali adottando le seguenti misure per imprese 
e famiglie: 

• Sospensione delle rate per 12 mesi, con fa-
coltà di scegliere tra la sospensione dell’inte-
ra rata o della sola quota capitale. 
Nel 2016, effettuate 85 operazioni.

• Prestito Personale di Solidarietà, con tasso age-
volato, senza commissioni di istruttoria e con un 
periodo di preammortamento di 12 mesi. 
Nel 2016, effettuate 5 operazioni.

• Plafond dedicati per le esigenze di ricostru-
zione dell’abitazione o per riavviare la propria
attività, mediante un’offerta agevolata di �-
nanziamento.
Nel 2016, effettuate 276 operazioni.

Il Gruppo BNP Paribas ha attivato una raccolta 
dedicata con il Fondo Rescue & Recover donando 
184.000 € alla Croce Rossa (92.000 € sono statido-
nati dai dipendenti BNP Paribas in tutto il mondo 
e poi raddoppiati dal Gruppo). BNL ha attivato la 
raccolta sul conto intestato a “CROCE ROSSA EMER-
GENZA TERREMOTO”, cui hanno partecipato clienti 
e dipendenti. Fra gli altri, anche il Fondo Pensioni 
di BNL ha partecipato alla raccolta coinvolgendo i 
produttori locali in un evento dedicato. 

FONDO RESCUE & RECOVER 
Strumento di raccolta fondi creato per raccogliere 
le donazioni di tutti i collaboratori BNP Paribas nel 
mondo in caso d’emergenza umanitaria, ma anche 
per sostenere le popolazioni vittime di crisi che 
perdurano. 
L’importo delle donazioni raccolte viene raddop-
piato da BNP Paribas e destinato a tre associazio-
ni: Medici Senza Frontiere, Croce Rossa e CARE.

COS’E’ IL VOLONTARIATO D’IMPRESA? 
E’ un progetto in cui l’impresa 
supporta o organizza la partecipazione
attiva e concreta del proprio personale alla 
vita della comunità locale o a sostegno di 
organizzazioni non profit durante l’orario 
di lavoro.

Oltre 450.000 € raccolti tra dipendenti 
e i clienti per il terremoto di Amatrice 

con più di 9.000 donatori
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FONDAZIONE BNL

A SOSTEGNO DEI PIÙ DEBOLI 
Tra gli interventi più signi�cativi ci sono quelli 
a favore di Save the Children per la riquali�-
cazione del Laboratorio ZEN di Palermo come 
segnale di recupero dei ragazzi del quartiere, e 
a favore delle donne vittime di violenza e dei 
loro bambini con il contributo alla ristruttura-
zione de “La casa di Sara” (in ricordo di Sara 
Di Pietrantonio) promossa dal Centro Italiano di 
Solidarietà di Don Mario Picchi.

MANO AMICA
Il progetto “Mano Amica” sostiene ogni anno le in-
ziative promosse da Associazioni e Onlus alle quali 
i dipendenti BNL e del Gruppo BNP Paribas in Italia 
si dedicano attivamente come volontari, al di fuori 
della loro attività professionale. Da nove edizioni 
“Mano Amica” premia l’impegno dei dipendenti di 
BNL e del Gruppo con oltre 1.600.000 di euro di-
stribuiti su 400 progetti approvati a testimonianza 
del successo dell’iniziativa. 

La Fondazione BNL testimonia da oltre 10 anni il suo impegno solidale e la sua presenza nel campo della 
solidarietà sociale. 
Dalla sua costituzione nel 2006, ha approvato e sostenuto contributi per oltre 11mln di € in favore di più 
di 600 progetti promossi da diverse Associazioni di volontariato ed Onlus supportando iniziative merite-
voli anche oltre i con�ni periferici dei Paesi in via di sviluppo. 
Nata nel 2006, la Fondazione BNL ha come mission quella di sostenere, promuovere e sviluppare sul 
territorio iniziative nel campo dell’utilità sociale, in particolare della solidarietà e della sanità, attraverso 
interventi basati sulla fornitura di beni necessari all’attività solidale delle Onlus che sostiene.

Nel 2016 �nanziati 1 9 progetti per 1 milione di euro
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99,8Mln € totale microcrediti erogati di cui 
23,8Mln € nel 2016 a fronte di 3.012 �nanzia-
menti.

5 PerMicro Point nelle agenzie BNL:  
   Bari, Brescia, Catania, Napoli, Roma.

QUAL È IL VALORE DI PERMICRO  
INSIEME A BNL?
Secondo un recente studio del Politecnico di 
Torino, il Microcredito rappresenta la vera 
inclusione �nanziaria, poichè dopo 5 anni: 
l’81% dei clienti supportati è ancora attivo 
nel business, il 50% ha assunto almeno una 
persona e il 51% è diventato cliente di una 
banca tradizionale. Inoltre, la stima è che lo 
Stato Italiano abbia avuto un impatto netto 
positivo di oltre 15Mln di € in 3 anni grazie a 
maggiori entrate �scali e ridotti costi sociali. 

PerMicro è la più importante società di mi-
crocredito in Italia ed opera su tutto il ter-
ritorio nazionale con una chiara mission di 
inclusione sociale. 
Dal 2011, BNL è il principale azionista di 
PerMicro e suo partner industriale. L’obietti-
vo è quello di offrire una competenza speci�-
ca nella creazione di impresa ed auto-impie-
go, attraverso lo strumento del microcredito 
quale leva per rispondere alle esigenze di 
�nanziamento di persone con ridotte possi-
bilità di accesso al credito tradizionale per la 
mancanza di garanzie reali o per l’assenza 
di una “storia creditizia” (ad esempio neoim-
prenditori e loro start up, famiglie, giovani 
lavoratori atipici ed immigrati), promuoven-
do l’inclusione �nanziaria e quindi l’inclusio-
ne sociale. 

MICROCREDITO



STOP A NUOVE CENTRALI ELETTRICHE  
ALIMENTATE A CARBONE

100%  ENERGIA 
GREEN  ACQUISTATA -4% DI CONSUMI ELETTRICI TOTALI 

LEED GOLD
CERTIFICATO

STOP AL 
CARBONE

LE NUOVI SEDI DIAMANTE A MILANO E TIBURTINA A ROMA 
SONO AD ALTA EFFICIENZA ENERGETICA

91% CARTA
FONTI RESPONSABILI

-3% CONSUMO DI CARTA PER DIPENDENTE  
RISPETTO AL 2015 

-13% KM PERCORSI IN VIAGGI IN AEREO E  
-3% VIAGGI TOTALI -4% TOTALE ENERGIA CONSUMATA

-9% EMISSIONI 
CO2 PROCAPITE
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AGIRE CONTRO  
IL CAMBIAMENTO CLIMATICO
IL NOSTRO IMPEGNO VERSO LA TRANSIZIONE 
ENERGETICA E LA STABILITÀ DEL CLIMA

L’accordo di Cop21 (Conferenza sul Clima - Parigi 2015) 
�nalizzato a ridurre l’aumento della temperatura glo-
bale ha comportato per BNP Paribas e per BNL nuovi 
impegni per decarbonizzare l’economia e favorire le 
energie rinnovabili. 
BNP Paribas ha internamente attivato un programma 
denominato “Carbon 2020”, per tutte le società del 
Gruppo a livello mondiale. Il progetto mira ad intensi-
�care le iniziative e gli strumenti per una migliore ef�-
cienza energetica e riduzione di sprechi. Esternamen-
te, il Gruppo ha preso impegni concreti per incentivare 
e accompagnare i propri clienti verso la transazione 
energetica, �nanziare progetti di energia rinnovabile e 
collaborare con stakeholder esterni per mettere in atto 
azioni collettive al �ne di sviluppare soluzioni a basso 
contenuto di carbonio. 
Dal 2017, BNP Paribas non �nanzierà più nuove cen-
trali elettriche a carbone ovunque nel mondo, e �nan-
zierà solo progetti e aziende che rispettino i più alti 
standard ambientali. 

MISURIAMO E RENDICONTIAMO  
I NOSTRI IMPATTI AMBIENTALI

EMISSIONI DI CO2

CONSUMI DI ENERGIA

VIAGGI DI LAVORO

CONSUMI DI CARTA

RIFIUTI 

SFIDE DEL  
CAMBIAMENTO CLIMATICO

In occasione della 21° Conferenza 
delle Parti di Parigi, più di 150 Paesi 
hanno presentato i loro impegni per il 
contenimento del rialzo della tempe-
ratura terrestre “ben al di sotto dei 2 
gradi centigradi”. Un ruolo importante 
nella lotta al cambiamento climatico 
passa per l’impegno degli attori non 
governativi. Numerosi studi registrano 
un crescente interesse da parte de-
gli investitori nel valutare il modo in 
cui le imprese affrontano le s�de del 
cambiamento climatico. In Italia, ol-
tre la metà delle banche interpellate 
presta attenzione al tema del clima-
te change, ma solo il 10% considera 
prioritario quanti�care le emissioni 
di CO2 dei portafogli dei clienti e ap-
pena il 3% comunica il “rischio clima” 
agli stakeholder. Se da un lato il cam-
biamento climatico costituisce per le 
banche un inevitabile fattore di rischio 
legato agli effetti indiretti sui propri 
clienti, dall’altro lato può comportare 
interessanti opportunità per svilup-
pare prodotti e servizi che facilitino e 
supportino imprese e privati nell’adat-
tamento ai fenomeni climatici. La co-
struzione di una solida reputazione in 
ambito ambientale può diventare un 
elemento di grande valore.

Fonte: Servizio Studi BNL 2016
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ATTIVITÀ DI COINVOLGIMENTO CON GLI STAKEHOLDER 
AMBIENTE 

1. 
DIPENDENTI

2. 
MEDIA

3. 
ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA
E NETWORK

Sensibilizzazione
Condivisione politiche settoriali tramite BNL.it 
Consulenza e analisi
Desk dedicati per la consulenza tecnica e �nanziaria 
per realizzare nuovi modelli energetici

Rapporti con i giornalisti 
350 Articoli su BNL, BNPP e società del Gruppo
che riguardano tematiche ambientali usciti su 
testate nazionali, locali e estere
13 Comunicati stampa su tematiche ambientali

Tavoli di lavoro e pubblicazioni
Partecipazione a tavoli di lavoro ABI dedicati ai temi 
ambientali
Case study del Gruppo BNPP all’interno della 
pubblicazione “Finanza Sostenibile e cambiamento 
climatico” dell’ABI 
Adesione a network italiani e internazionali di CSR
Monitoraggio quotidiano dell’iter legislativo delle 
norme aventi ri®essi sull’attività del Gruppo
Sponsorizzazioni
BNL sostiene il FAI (Fondo Ambiente Italiano) 

4. 
CLIENTI

Sensibilizzazione e normativa interna
Formazione obbligatoria on line
Newsletter sui temi ambientali
Sezione intranet dedicata all’ambiente
Recepimento Policy con impatti ambientali
Progetti interni volti al risparmio energetico e 
gestione dei ri�uti
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BNL presta grande attenzione alle variabili am-
bientali della propria attività, da quelle quotidiane 
fatte anche di piccoli gesti responsabili dei dipen-
denti, �no ad arrivare alla valutazione dei �nan-
ziamenti e investimenti dei suoi clienti. 
I tipi di impatti generati dalla propria attività sono 
due: impatti diretti e impatti indiretti. I primi, sono 
creati direttamente dai processi produttivi, distri-
butivi o amministrativi della Banca, attraverso il 
consumo di risorse, la produzione di ri�uti e l’e-
missione di sostanze nocive. 
Il presidio di questi impatti è associato a due �gure 
istituzionali di BNL: l’Energy e il Mobility Manager 
con i compiti di monitoraggio, analisi e indirizzo di 
azioni di miglioramento. 
Gli impatti indiretti invece, sono quelli associati 
ad attività, prodotti e servizi generati dalla propria 
attività di intermediario �nanziario con i clienti e 
dalla scelta dei propri fornitori. Ne sono un esem-
pio le policy settoriali, i prodotti green e i Fondi 
Socialmente Responsabili (SRI).
Nei paragra� successivi, vengono rappresentati gli 
impatti diretti e indiretti della Banca e come sono 
gestiti e monitorati al nostro interno.

IMPATTI DIRETTI E INDIRETTI 
DELLA BANCA 

SISTEMA DI GESTIONE DELL’ENERGIA
CERTIFICAZIONE ISO 50001
Con la certi�cazione, ottenuta nel 2016, per il sito 
di Roma Aldobrandeschi, inizia per BNL un nuo-
vo percorso �nalizzato al miglioramento della 
propria ef�cienza e la diminuzione dell’impat-
to sull’ambiente. Lo standard ISO 50001 (Energy 
Management System) si propone di aiutare le or-
ganizzazioni a de�nire le strategie di guida verso 
la responsabilità energetica, a �ssare obiettivi di 
performance nel breve, medio e lungo periodo e ad 
allocare le risorse necessarie per il conseguimento 
degli obiettivi secondo la metodologia PDCA (Plan, 
Do, Check, Act).

LA GREEN ECONOMY E LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE 
La green economy è un sistema 
economico a tutti gli effetti che non 
si preoccupa solo di adottare soluzioni a 
basso impatto ambientale, ma anche di 
vedere l’ambiente come una vera e propria 
opportunità di business. 
Lo sviluppo sostenibile, invece, è un modello 
economico che si basa sullo sviluppo 
industriale e produttivo che sia rispettoso 
dell’ambiente.
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IMPIANTO DI TRIGENERAZIONE 2.000 kW kW k
NELLA SEDE DI ROMA ALDOBRANDESCHI
Il Trigeneratore, attivo ormai nella sede di Roma 
Aldobrandeschi dal 2014, genera energia elet-
trica e contemporaneamente acqua calda e 
fredda per la climatizzazione del sito (invernale
ed estiva), riducendo drasticamente le emissioni 
inquinanti attraverso la combustione controllata 
di metano. 

AGENZIE SOSTENIBILI DI BNL
Nel 2016 è iniziato un progetto pilota sui sistemi 
di risparmio energetico in 16 agenzie del Territorio 
con l’installazione dei primi 20 dispositivi che con-
trollano la tensione erogata e generano risparmio 
energetico del circa 10%. 
Nel 2017, questo progetto verrà esteso ad altre 60 
agenzie di tutto il Territorio. 

INSTALLAZIONE PANNELLI FOTOVOLTAICI
921,60 kW

Nella sede di Roma a Pratica di Mare
198 kW 

Nella sede di Roma Aldobrandeschi
11,04 kW

Agenzia di Venezia (Via Canal, 10)
10,08 kW 

Agenzia di Roma (Via Colli Portuensi, 551)
9,90 kW 

Agenzia di Alessandria (Corso Acqui, 73)

IMPATTI DIRETTI 
DELLA BANCA 

Per raggiungere l’obiettivo pre�ssato, BNP Paribas 
farà leva su 3 fattori: la gestione del patrimonio 
immobiliare, dei viaggi e delle infrastrutture IT.
Ogni Entità del Gruppo monitora il proprio impatto 
diretto, rispetto all’anno precedente ed è respon-
sabile di implementare azioni volte a migliorare le 
proprie performance. 
BNL nel 2016 ha fatto un importante progesso 
riducendo le emissioni procapite del 9% portan-
dole a 3,29 tonn. Eq CO2/FTE. Questo grazie alla 
riduzione del 4% dei consumi elettrici e del 2% dei 
viaggi di lavoro.
La Banca predilige fornitori che mirano a ridurre al 
minimo l’impronta di carbonio dei propri prodotti 
e servizi, quali: carta da fonti sostenibili, apparec-
chiature IT a basso consumo, forniture per uf�ci 
riciclate, ®otte aziendali a basse emissioni di car-
bonio.

VIAGGI DI LAVORO
In linea con gli obiettivi del “Carbon 2020”, nel 
2016, in BNL, i chilometri complessivamente per-
corsi per motivi di lavoro sono diminuiti del 3% di 
cui il 13% in aereo mentre il treno ha registrato 
una crescita del 3% rispetto al 2015. 
I dipendenti sono stati sensibilizzati all’uso della 
videoconferenza in alternativa ai viaggi e que-
sto ha comportato una riduzione dei chilometri 
percorsi.

RIDUZIONE DEI GAS AD EFFETTO SERRA
Il raggiungimento degli obiettivi di riduzione di 
CO2 è fondamentale per tutta l’Unione Europea al 
�ne di prevenire il degrado ambientale e tutelare 
il patrimonio naturale. BNP Paribas ha �ssato un 
nuovo obiettivo: la riduzione del 25% dei gas ad 
effetto serra entro il 2020 nell’ambito del progetto 
di ef�cientamento energetico “Carbon 2020”. 
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TRASFORMAZIONE GREEN NELLE SEDI PRINCIPALI DEL GRUPPO BNL

Attiva da novembre 2016

Costruito nell’ambito di 
un progetto di 
riqualificazione urbana: 
Progetto Porta Nuova. 

Il layout interno pensato per 
massimizzare l’ingresso 
della luce naturale e 
consentire la vista sulla 
città. 

Certificazione LEED GOLD, uno 
dei più alti livelli riconosciuti 
dal Green Building Council per 
edifici costruiti secondo  
i principi di sostenibilità 
ambientale. 

MILANO DIAMANTE

ROMA TIBURTINA

Moving nel 2017 

Pannelli fotovoltaici che 
ridurranno i consumi 
energetici del 30%; utilizzo 
di materiali eco-
compatibili; posizione 
strategica rispetto ai mezzi 
pubblici.

Convenzioni con il car 
sharing; parcheggi per 
biciclette

Certificazione LEED GOLD 
in fase di ottenimento. 
Collegamenti Wi-fi in ogni 
stanza. Videoconferenza 
diffusa.
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RIDUZIONE DELLA CARTA
Nell’ambito del progetto “Carbon 2020”, BNL mira a ridurre fortemente la quantità di carta utilizzata per 
le attività quotidiane interne e con i propri clienti, con l’obiettivo di una riduzione del 30% nel consumo 
di carta per dipendente entro il 2020. In BNL viene utilizzata per il 91% la “carta responsabile” che com-
prende la carta riciclata al 100% e a marchio PEFC e FSC. Nel 2016 i consumi per dipendente sono passati 
da 107 kg a 105 kg (-2%).
Inoltre, con gli spostamenti nelle nuove sedi della Banca è nata l’esigenza per molti uf�ci di ridurre e 
razionalizzare gli archivi. La campagna Less Paper ha visto realizzare dei veri e propri archivi digitali fa-
cilitando la ricerca dati e informazioni. 

PROGETTO “DIFFERENZIATI“
Si è conclusa a dicembre la prima fase test del 
progetto dedicato alla raccolta differenziata nel-
la sede di Roma Ludovisi conseguendo già i primi 
risultati. 
La raccolta indifferenziata ha avuto una forte ri-
duzione passando al 32% rispetto al 92% dei due 
anni precedenti. I contenitori per la raccolta diffe-
renziata di carta, plastica e indifferenziata hanno 
sostituito i cestini in ogni piano. 

Un passo aziendale importante per rendere l’am-
biente più sostenibile secondo le normative in-
dicate dall’AMA e per vivere l’ambiente di lavoro 
in modo più sostenibile. La raccolta differenziata 
giornaliera secondo le analisi condotte da AMA è 
stata in media di 385 kg: 52 % di carta, 32% indif-
ferenziata, 16% plastica.
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GREEN DESK DELLA BANCA  
DEDICATO A IMPRESE E FAMIGLIE
Grazie alla liberalizzazione, i gestori di energia 
elettrica possono offrire ad aziende e PMI con-
tratti di fornitura elettrica o di gas da fonti rin-
novabili a prezzi competitivi.
Ancora più interessante è la possibilità di pro-
dursi “in proprio” l’energia (elettrica o anche 
sotto forma di calore) necessaria per gli usi in-
terni aziendali, potendo sfruttare gli strumenti 
incentivanti di cui l’Italia, quale parte integrante 
di un processo politico comunitario, si è dotata 
negli ultimi anni per favorire la crescita della 
quota interna di energia prodotta da fonti rin-
novabili.
Per sostenere le imprese in questo cambia-
mento, BNL ha pensato a un servizio innovati-
vo dedicato alle PMI “Finanziamento BNL Green 
aziende”: un Desk Energie che offre consulenza 
tecnica e �nanziaria per realizzare al meglio il 
nuovo modello energetico, attraverso servizi di 
analisi (check-up e audit), la scelta degli stru-
menti giusti per produrre energia rinnovabile e 
gli interventi per migliorarne l’ef�cienza. 

PRODOTTO “BNL GREEN”
Prodotto BNL dedicato ai privati che consente di 
ridurre i consumi energetici e migliorare il comfort 
abitativo. 
È possibile realizzare un programma di ef�cienta-
mento energetico della propria abitazione, a con-
dizioni vantaggiose usufruendo del bene�cio delle 
agevolazioni �scali esistenti.
Nel 2016, effettuate 278 operazioni.

FONDI SOCIALMENTE RESPONSABILI
Con i Fondi Socialmente Responsabili (SRI) ci si ri-
ferisce a una forma di investimento che, insieme 
alla ricerca di performance �nanziaria, mira a ge-
nerare un valore aggiunto sociale e/o ambientale.
Per raggiungere questo obiettivo, la gestione SRI 
integra sistematicamente dei criteri ambienta-
li, sociali e di governance (ESG – Environmental, 
Social and Governance) nella valutazione e sele-
zione dei titoli. I settori di mercato e le imprese 
selezionate devono osservare tali criteri nelle loro 
strategie di sviluppo. Nel capitolo della responsa-
bilità Economica del presente Report, i Fondi SRI 
sono rappresentati nel dettaglio.

IMPATTI INDIRETTI  
DELLA BANCA

 Nel 2016 Retail Green Desk:
                 �nanziamenti  
                     erogati per  53 Mln €
 +57 % rispetto al 2015
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IMPEGNI DI BNP PARIBAS E DEL GRUPPO BNL VERSO LA TRANSIZIONE ENERGETICA
BNP Paribas ha come riferimento l’obiettivo dell’accordo di COP 21 di contenere l’aumento del riscalda-
mento globale entro i 2° C. Per questo, ha delineato nuovi impegni, assunti anche dalle altre Entità del 
Gruppo, al �ne di contribuire alla transizione verso un sistema energetico a basso contenuto di carbonio 
e in generale a preservare l’ambiente e lo sfruttamento delle risorse.
La Banca mira ad incentivare e accompagnare i propri clienti verso la transazione energetica, �nanziare 
progetti di energia rinnovabile e collaborare con stakeholder esterni per mettere in atto azioni collettive 
al �ne di sviluppare soluzioni a basso contenuto di carbonio. 

PRESTITO “ENERGIA VERDE”
Prodotto di �nanziamento, erogabile in un’unica 
soluzione o a stato avanzamento lavori, a tas-
so �sso o variabile destinato all’investimento in 
impianti di produzione energetica da fonti rinno-
vabili.

PRESTITO “RISTRUTTURAZIONE  
E RISPARMIO ENERGETICO”
Prodotto di �nanziamento a tasso �sso o variabile 
destinato alle imprese che intendono ristrutturare 
i propri locali o realizzare interventi �nalizzati al 
risparmio energetico.

ARTIGIANCASSA GESTISCE IL FONDO ENERGIA 
E MOBILITÀ DELLA REGIONE MARCHE
Dotazione �nanziaria di 20 mln di € che permette 
di erogare �nanziamenti a tasso zero per inter-
venti di miglioramento dell’ef�cienza energetica 
in edi�ci pubblici, nella pubblica illuminazione, 
ma anche per rinnovare automezzi per il traspor-
to pubblico, per la riduzione di consumi energe-
tici e delle emissioni di gas di imprese ed aree 
produttive.
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SMART SPACE 
Lo Smart Spaces riguarda sia gli spazi �sici 
delle nuove sedi sia quelli su cui si interverrà 
con progetti basati innanzitutto su logiche di 
differenziazione degli ambienti e di share desk. 
In particolare le variabili progettuali conside-
rate sono: diversi�cazione e ®essibilità delle 
tipologie di spazi per rispondere a esigenze di 
collaborazione, comunicazione e concentra-
zione.

SMART WORKING 
Rientra in questa iniziativa il Flexible Working, 
attività lavorativa che può essere svolta da 
casa per un giorno a settimana. Ai dipendenti è 
richiesta solo la disponibilità di una connetti-
vità adeguata e il rispetto delle policy di sicu-
rezza e riservatezza della Banca.

SMART TECH 
Lo Smart Tech è la tecnologia usata per sup-
portare la mobilità negli spazi e all’esterno 
(wi-� diffuso, smart printing, virtual room).  
Inoltre viene usata per l’acustica e l’automa-
zione degli edi�ci per regolare l’illuminazione 
e la temperatura in funzione del numero di 
persone presenti.

La Banca pone al centro della strategia 
aziendale la capacità di allinearsi con un 
contesto economico e lavorativo che è in 
continua trasformazione, soprattutto con il 
diffondersi del digitale. La Digital Transfor-
mation rappresenta un vero e proprio cam-
biamento culturale, che si declina secondo 
tre dimensioni: nuovi modi di “vivere” gli 
spazi, ®essibilità e �ducia.
A tutto questo risponde il progetto “Smart 
Bank” creato con la volontà di coinciliare sia 
la vita privata e lavorativa dei dipendenti sia 
di ridurre il nostro impatto ambientale. 

GLI OBIETTIVI DELLO “SMART BANK”
Lo “Smart Bank” è la nuova iniziativa adottata 
da BNL e BPI che ha come obiettivo facilitare la 
diffusione di nuovi modi di lavorare in Banca, 
grazie alla tecnologia diffusa e alla demate-
rializzazione dei documenti, che consentono di 
lavorare in qualsiasi luogo, riducendo gli spre-
chi e le emissioni di CO2. 

PROGETTI 
SMART BANK 
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INDICATORI DI GOVERNANCE

BNL + BPI
Composizione Organi Statutari per genere	

ARTIGIANCASSA
 
Composizione Organi Statutari per genere

Composizione Organi Statutari per fascia d’età

Composizione Organi Statutari per fascia d’età
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BNL FINANCE
Composizione Organi Statutari per genere	

BNL POSITIVITY
 
Composizione Organi Statutari per genere	

Composizione Organi Statutari per fascia d’età

Composizione Organi Statutari per fascia d’età
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Ripartizione Clienti Corporate e grandi suddivisi per area geografica e settore di attività

BNL  + BPI
Valore economico generato  
e distribuito del Gruppo BNL

CUSTOMER SATISFACTION
Retail	

	

	
	
	
	

CLIENTI  
Composizione della clientela	 Ripartizione geografica clientela Pubblica Amministrazione

INDICATORI ECONOMICI

TIPOLOGIA DI RICERCA CAMPIONE METODOLOGIA FREQUENZA

Clienti esterni Retail

CS Agenzia 113.000 interviste a Clienti Individuals e Small Business che si sono recati  
nelle Agenzie BNL nella settimana precedente l'intervista Interviste telefoniche Settimanale

CS bnl.it 8.479 interviste a clienti bnl individuals all'uscita dell'Area Protetta del sito bnl.it Interviste on-line Giornaliero

CS HB! 5.721 interviste a clienti hb! all'uscita dell'Area Protetta del sito Interviste on-line Giornaliero

CS Reclami 1.200 interviste a clienti che hanno inviato un reclamo formale a BNL Interviste telefoniche Trimestrale

CS Reti Terze 1.000 interviste a client individuals che hanno sottoscritto un mutuo BNL  
tramite la commercializzazione di Reti di Intermediari ("Reti Terze") Interviste telefoniche Annuale

CS Private 2.000 interviste a clienti Private Interviste telefoniche Semestrale

CS Imprese 4.000 Interviste ad Aziende Retail Interviste telefoniche Quadrimestrale

CS CPI 1.600 interviste a clienti individuals che hanno sottoscritto un finanziamento  
(mutuo o prestito) con BNL con la sottoscrizione di una polizza associata Interviste telefoniche Annuale

CS Life Banker 300 interviste a clienti Life Banker acquisiti nel corso del 2016 Interviste telefoniche Annuale

Clienti interni Retail

Cliente Interno Intero universo dei Ruoli di Rete Retail e Private Interviste on-line Semestrale

Corporate
TIPOLOGIA DI RICERCA CAMPIONE METODOLOGIA FREQUENZA

indagini ascolto clienti esterni

Customer Satisfaction Corporate 1.512 imprese Corporate Interviste telefoniche (CATI) Annuale, quarto trimestre

Customer Satisfaction  
Pubblica Amministrazione 830 enti della PPAA Interviste telefoniche (CATI) Annuale, quarto trimestre

Indagini di Customer Satisfaction SAC 

Customer Satisfaction SAC 1.000 interviste Interviste telefoniche (CATI) Annuale, quarto trimestre

Indagini Ascolto clienti interni

CS Rete Corporate 360 risorse commerciali Questionario su web 
autocompilato anonimo (CAWI) Annuale
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* Nel 2016 sono state considerate tutte le tipologie di contestazioni /reclami/
repliche/esposti/ricorsi/mediazioni), relative alla clientela in bonis.

* Nel 2016 sono state considerate tutte le tipologie di contestazioni /reclami/
repliche/esposti/ricorsi/mediazioni), relative alla clientela in bonis.

* Nel 2016 sono state considerate tutte le tipologie di contestazioni /reclami/
repliche/esposti/ricorsi/mediazioni), relative alla clientela in bonis.

Principali motivi di contestazione

FORNITORI
Numero di fornitori suddivisi per fatturato  
e tipologia di fornitura 	

Numero di fornitori suddivisi per area geografica

CONTESTAZIONI
Ripartizione contestazioni per prodotto	 Ripartizione contestazioni* per area di business	
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ARTIGIANCASSA
CLIENTI
Composizione della clientela

	
Ripartizione geografica clientela 
Corporate e Grandi Clienti	

Ripartizione geografica clientela  
Pubblica Amministrazione

INDICATORI ECONOMICI

FORNITORI
Numero di fornitori suddivisi per fatturato  
e tipologia di fornitura 	

Numero di fornitori suddivisi per area geografica
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CLIENTI	 CUSTOMER SATISFACTION
Composizione della clientela	 Customer satisfaction Retail

CONTESTAZIONI
Ripartizione contestazioni per prodotto 	 Ripartizione contestazioni* per area di business

BNL FINANCE

*Nel 2016 sono state considerate tutte le tipologie di contestazioni /reclami/
repliche/esposti/ricorsi/mediazioni), relative alla clientela in bonis.		
			 

*Nel 2016 sono state considerate tutte le tipologie di contestazioni /reclami/
repliche/esposti/ricorsi/mediazioni), relative alla clientela in bonis.		
			 

*Nel 2016 sono state considerate tutte le tipologie di contestazioni /reclami/
repliche/esposti/ricorsi/mediazioni), relative alla clientela in bonis.		
			 

Principali motivi di contestazione	

FORNITORI
Numero di fornitori suddivisi per fatturato  
e tipologia di fornitura 	

Numero di fornitori suddivisi per area geografica
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CUSTOMER SATISFACTION
Customer satisfaction Retail

	 Ripartizione geografica clientela Pubblica Amministrazione

CONTESTAZIONI*
Principali motivi di contestazioni 	 Ripartizione contestazioni per area di business

Ripartizione contestazioni per prodotto	

BNL POSITIVITY
CLIENTI
Composizione della clientela	 Ripartizione geografica Clienti Corporate e grandi 

INDICATORI ECONOMICI

* Nel 2016 sono state considerate tutte le tipologie di contestazioni /reclami/
repliche/esposti/ricorsi/mediazioni), relative alla clientela in bonis.
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Numero totale di dipendenti* suddiviso per tipologia 
professionale, contrattuale e genere

*Per dipendenti si intende il personale + i collaboratori.
**Collaboratori: contratto di somministrazione, a progetto, Stage e rapporti di 
agenzia, Rappresentanza commerciale (Promotori)
***Il dato 2015 è stato ricalcolato includendo nei collaboratori i promotori esterni.

Il numero del personale nel 2016 è minore del totale delle altre tabelle in quanto 28 
persone c/o sedi estere

*Top Manager: rientrano i partecipanti al Comitato di Direzione e l’AD

* Manager: Dirigenti e Top Manager
** Il personale comandato presso le controllate consolidate è conteggiato nella 
società distaccante

Ripartizione del personale per titolo di studio e genere Distribuzione dei neolaureati inseriti per funzione e 
disciplina di studi per anzianità di servizio e genere

* Sono esclusi dal conteggio orfani, vedove e profughi. Il dato del 2015 è stato 
ricalcolato escludendo 14 profughi e nel 2016 18 profughi.

INDICATORI COME DATORE DI LAVORO
BNL  + BPI
COMPOSIZIONE ORGANICO

Ripartizione del personale per genere e area geografica

Ripartizione del personale per anzianità di servizio e genere

Quadro d’insieme composizione organico Ripartizione del personale per inquadramento, età e genere

Personale diversamente abile*
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ASSENTEISMO
Tasso medio d’infortunio e indice di gravità	 Giorni di assenza scomposti per motivazione 
	 (dipendenti e collaboratori)	

Tasso assenteismo, malattia, micro-malattia Ritorno al lavoro dopo il congedo parentale per genere

*Rapporto tra il numero di infortuni registrati nell’anno e il totale delle ore lavorate 
nell’anno
**Rapporto tra il totale dei giorni di lavoro persi a causa di infortunio e il totale 
delle ore lavorabili nello stesso periodo, moltiplicato per 200.000

INCIDENTI MORTALI 2015 E 2016 PARI A ZERO

Per conteggio del N. dipendenti tornati a lavoro alla conclusione del congedo, BNL 
ha effettuato l’estrazione a 1 mese di distanza dal termine del congedo stesso, 
tenendo in considerazione lo stato attivo del dipendente (a prescindere dal fatto che il 
dipendendente abbia richiesto nello stesso periodo ferie, banca ore, aspettativa, ecc.)

FORMAZIONE
Ore medie di formazione procapite per categoria professionale 
e genere

% di formazione per tipologia

VALUTAZIONE
Numero e percentuale dei dipendenti che hanno ricevuto una 
valutazione formale delle proprie performance, rispetto al totale 
per inquadramento*

Numero e percentuale di promozioni  
scomposto per genere

*289 persone non valutabili (contratti a tempo determinato, assenze, malattie, 
distacco, ecc)

RETRIBUZIONE
Salario lordo*

	
Retribuzione complessiva**

* Importo annuale lordo fisso, pagato al dipendente sulla base della propria 
mansione o per incarichi specifici.
** Con i Dirigenti è stata inclusa la categoria Top Manager, AD escluso	

** Salario lordo al quale vengono aggiunti importi variabili annualmente, ad 
esempio bonus in denaro ed azioni disponibili legati alla performance individuale 
e/o alla produttività aziendale e tutti gli elementi addizionali al salario aventi 
carattere di non estemporaneità.
*** Con i Dirigenti è stata inclusa la categoria Top Manager, AD escluso

Il rapporto tra lo stipendio standard dei neoassunti per genere  
e lo stipendio minimo locale nelle sedi operative più significative 
rispetta la disposizione normativa in materia.
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INDICATORI COME DATORE DI LAVORO

*Per dipendenti si intende il personale + i collaboratori.			 
**Contratto di somministrazione, Contratto a progetto, Stage e rapporti di agenzia, 
Rappresentanza commerciale (Promotori)

* Manager: Dirigenti e Top Manager

ARTIGIANCASSA
 
COMPOSIZIONE ORGANICO

Ripartizione del personale per genere e area geograficaRipartizione del personale per anzianità di servizio e genere

Personale diversamente abile

Numero totale di dipendenti* suddiviso per tipologia 
professionale, contrattuale e genere

Ripartizione del personale per titolo di studio e genere Distribuzione dei neolaureati inseriti per funzione e  
disciplina di studi per anzianità di servizio e genere

Quadro d’insieme composizione organico Ripartizione del personale per inquadramento, età e genere
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Giorni di assenza scomposti per motivazione 
(dipendenti e collaboratori)

Tasso medio d’infortunio e indice di gravità

INFORTUNI 2015 E 2016 PARI A ZERO.
INCIDENTI MORTALI 2015 E 2016 PARI A ZERO.

* Importo annuale lordo fisso, pagato al dipendente sulla base della propria 
mansione o per incarichi specifici.				  
	

** Salario lordo al quale vengono aggiunti importi variabili annualmente, ad 
esempio bonus in denaro ed azioni disponibili legati alla performance individuale 
e/o alla produttività aziendale e tutti gli elementi addizionali al salario aventi 
carattere di non estemporaneità.
							     
			 

ASSENTEISMO
Tasso assenteismo, malattia, micro-malattia Ritorno al lavoro dopo il congedo parentale per genere

FORMAZIONE
Ore medie di formazione procapite per categoria professionale 
e genere

VALUTAZIONE
Numero e percentuale dei dipendenti che hanno ricevuto una 
valutazione formale delle proprie performance, rispetto al totale 
per inquadramento

Numero e percentuale di promozioni scomposto per genere

RETRIBUZIONE
Salario lordo*

	
Retribuzione complessiva**

Il rapporto tra lo stipendio standard dei neoassunti per genere  
e lo stipendio minimo locale nelle sedi operative più significative 
rispetta la disposizione normativa in materia.
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*Per dipendenti si intende il personale + i collaboratori.			
**Contratto di somministrazione, Contratto a progetto, Stage e rapporti di agenzia, 
Rappresentanza commerciale (Promotori)

BNL FINANCE
 
COMPOSIZIONE ORGANICO

Ripartizione del personale per genere e area geograficaRipartizione del personale per anzianità di servizio e genere

Personale diversamente abile

IN BNL FINANCE NON È PRESENTE PERSONALE DIVERSAMENTE ABILE

Numero totale di dipendenti* suddiviso per tipologia 
professionale, contrattuale e genere

Ripartizione del personale per titolo di studio e genere Distribuzione dei neolaureati inseriti per funzione e  
disciplina di studi per anzianità di servizio e genere

Quadro d’insieme composizione organico Ripartizione del personale per inquadramento, età e genere

INDICATORI COME DATORE DI LAVORO
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FORMAZIONE
Ore medie di formazione procapite per categoria professionale 
e genere

VALUTAZIONE
Numero e percentuale dei dipendenti che hanno ricevuto una 
valutazione formale delle proprie performance, rispetto al totale 
per inquadramento

Numero e percentuale di promozioni scomposto per genere

RETRIBUZIONE
Salario lordo*

	
Retribuzione complessiva**

ASSENTEISMO
Tasso assenteismo, malattia, micro-malattia	 Giorni di assenza scomposti per motivazione  
	 (dipendenti e collaboratori) 

Tasso medio d’infortunio e indice di gravità

INFORTUNI 2015 E 2016 PARI A ZERO.
INCIDENTI MORTALI 2015 E 2016 PARI A ZERO.

Ritorno al lavoro dopo il congedo parentale per genere

* Importo annuale lordo fisso, pagato al dipendente sulla base della propria 
mansione o per incarichi specifici.

** Salario lordo al quale vengono aggiunti importi variabili annualmente, ad 
esempio bonus in denaro ed azioni disponibili legati alla performance individuale 
e/o alla produttività aziendale e tutti gli elementi addizionali al salario aventi 
carattere di non estemporaneità.

Il rapporto tra lo stipendio standard dei neoassunti per genere  
e lo stipendio minimo locale nelle sedi operative più significative 
rispetta la disposizione normativa in materia.
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BNL POSITIVITY
COMPOSIZIONE ORGANICO

Ripartizione del personale per genere e area geograficaRipartizione del personale per anzianità di servizio e genere

Personale diversamente abile

IN BNL POSITIVITY NON È PRESENTE PERSONALE DIVERSAMENTE ABILE

Numero totale di dipendenti* suddiviso per tipologia 
professionale, contrattuale e genere

Ripartizione del personale per titolo di studio e genere Distribuzione dei neolaureati inseriti per funzione e  
disciplina di studi per anzianità di servizio e genere

Quadro d’insieme composizione organico Ripartizione del personale per inquadramento, età e genere

INDICATORI COME DATORE DI LAVORO

*Manager: Dirigenti e Top Manager

*Per dipendenti si intende il personale + i collaboratori.		
**Contratto di somministrazione, Contratto a progetto, Stage e rapporti di agenzia, 
Rappresentanza commerciale (Promotori)
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FORMAZIONE
Ore medie di formazione procapite per categoria professionale 
e genere

VALUTAZIONE
Numero e percentuale dei dipendenti che hanno ricevuto una 
valutazione formale delle proprie performance, rispetto al totale 
per inquadramento

Numero e percentuale di promozioni scomposto per genere

RETRIBUZIONE
Salario lordo*

	
Retribuzione complessiva**

ASSENTEISMO
Tasso assenteismo, malattia, micro-malattia	 Giorni di assenza scomposti per motivazione  
	 (dipendenti e collaboratori) 

Tasso medio d’infortunio e indice di gravità

INFORTUNI 2015 E 2016 PARI A ZERO.
INCIDENTI MORTALI 2015 E 2016 PARI A ZERO.

Ritorno al lavoro dopo il congedo parentale per genere

* Importo annuale lordo fisso, pagato al dipendente sulla base della propria 
mansione o per incarichi specifici.
*** Con i Dirigenti è stata inclusa la categoria Top Manager	

** Salario lordo al quale vengono aggiunti importi variabili annualmente, ad 
esempio bonus in denaro ed azioni disponibili legati alla performance individuale 
e/o alla produttività aziendale e tutti gli elementi addizionali al salario aventi 
carattere di non estemporaneità.
*** Con i Dirigenti è stata inclusa la categoria Top Manager	

Il rapporto tra lo stipendio standard dei neoassunti per genere  
e lo stipendio minimo locale nelle sedi operative più significative 
rispetta la disposizione normativa in materia.
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Emissioni totali dirette di Gas Serra e CO2*

Emissioni dei principali combustibili usati per il riscaldamento**

* Valore che comprende riscaldamento e in una piccola parte i gruppi elettrogeni.
** I valori riportati nella tabella sopra riportata sono riferiti al periodo gennaio-
dicembre 2016 e sono rendicontati secondo le linee guida del Global Reporting 
Initiative (GRI-G4)

KM percorsi*

VIAGGI EMISSIONI
Consumi energetici per tipologia di fonte*

* I valori riportati nella tabella sono riferiti al periodo 1/10/2015-30/09/2016.
Fonte: Bilancio Gruppo BNP Paribas, Tool Enablon. Dati certificati da PWC.

Le sedi operative delle società del Gruppo BNL sono allocate all’interno degli stabili BNL per questo i dati 
sulle emissioni sono rappresentativi di tutto il Gruppo BNL, mentre vengono riportati i dati delle singole  
società per i consumi diretti di carta e toner in quanto hanno dei contratti indipendenti con i propri fornitori. 

BNL + BPI

* I valori riportati nella tabella sono riferiti al periodo 1/10/2015-30/09/2016.
Fonte: Bilancio Gruppo BNP Paribas, Tool Enablon. Dati certificati da PWC.

CARTA
Consumi di carta totale

ARTIGIANCASSA**

BNL FINANCE**

BNL POSITIVITY**

* I valori riportati nella tabella sono riferiti al periodo 1/10/2015-30/09/2016.
Fonte: Bilancio Gruppo BNP Paribas, Tool Enablon. Dati certificati da PWC.
Carta responsabile: riciclata + fonti responsabili (PEFC/FSC)

** I valori riportati nelle tabelle sopra riportata sono riferiti al periodo gennaio-
dicembre 2016 e sono rendicontati secondo le linee guida del  
Global Reporting Initiative (GRI-G4)

* I valori riportati nella tabella sono riferiti al periodo 1/10/2015-30/09/2016.
Fonte: Bilancio Gruppo BNP Paribas, Tool Enablon. Dati certificati da PWC.

INDICATORI AMBIENTALI

BNL + BPI*
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*La riduzione dei consumi di toner rigenerati è dovuta alla sostituzione delle 
vecchie stampanti che utilizzavano toner rigenerati con il nuovo modello più 
efficiente e veloce il cui toner non è rigenerato 		

*La riduzione fa riferimento ai minori consumi dovuti a monitoraggio della 
spesa, campagne di GREEN PRINTING tramite canali di comunicazione interna, 
sostituzione di stampanti individuali con multifunzioni in uso condiviso	
	

*I valori non includono la carta green	

*I consumi di toner sono in aumento rispetto al 2015 in quanto non più in 
uso le cartucce

PRODOTTI GREEN

BNL + BPI
Acquisti prodotti green* Percentuale di prodotti Green consumati

ARTIGIANCASSA*
Consumi di toner

BNL FINANCE
Consumi di toner

BNL + BPI
Consumi di toner* Consumi di toner rigenerati*

MATERIE PRIME UTILIZZATE**

**	 I valori riportati nella tabelle seguenti sono riferiti al periodo gennaio-dicembre 2016 e sono rendicontati secondo le linee guida del      
Global Reporting Initiative (GRI-G4)



Banca Nazionale del Lavoro SpA
Sede Legale e Direzione Generale
Via V. Veneto, 119 • 00187 Roma
bnl.it

CORPORATE SOCIAL RESPONSIBILITY

PER MAGGIORI INFORMAZIONI

A BNL

A CSR in BNL

A Rendicontazioni e bilanci di sostenibilità

A BNP Paribas in Italia

A BNP Paribas nel mondo 

A CSR in BNP Paribas

A Bilanci di sostenibilità di gruppo

per info: responsabilitasociale@bnlmail.com
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